
Vaccini, memoria e decoro urbano:
tendere per non attendere

Care concittadine e concittadini, le feste (si 
fa per dire) per l’anno nuovo sono passate. E 
anche queste, a loro modo, come tutte, hanno 
soffiato su sogni, propositi, speranze e cambia-
menti, accendendoli come brace al vento, per 
poi posarli e lasciarli, finito il fiato corto dell’eu-
foria, alle nostre volontà. Il fuoco, o si alimenta 
o si spegne. Come le intenzioni.
E allora, per fare in modo che non solo i giorni 
di questo tanto atteso 2021 siano migliori, ma 
anche quelli a seguire, è necessario mettere 
“legna” sul tizzone di idee, progetti e program-
mi che abbiamo immaginato; e ravvivando la 
fiamma, farne realtà.
Cominciando col metterli in fila, magari. Per 
valori, lungimiranza e priorità. E agire. Con ef-
ficacia, possibilmente; che in diversi casi può 
voler dire anche “tendere” all’ideale e non 
“attendere” l’ideale. Perché spesso i risultati 
maggiori (come i grandi record) si raggiungono 
per miglioramenti progressivi.
E la campagna vaccinale contro il Covid, che 
non può che essere il primo pensiero all’alba 
del nuovo anno, ne è il principale esempio. 
Forma e sostanza, oggi, di un valore fonda-
mentale come quello della salute, i vaccini non 

sono ancora disponibili nel numero che vor-
remmo e ad ogni modo vaccinare tutti, come 
arriveremo a fare, richiede tempo, spazi e or-
ganizzazione. Per questo, insieme agli altri Co-
muni, in sinergia con Regione e AUSL, abbiamo 
lavorato ad un piano coordinato che potesse 
comunque partire subito, nei territori, e per-
fezionarsi strada facendo all’aumentare delle 
disponibilità. Partendo dagli operatori sanitari 
e dalle categorie più fragili per arrivare, prima 
possibile, a tutti. 
Attraverso la domiciliarità (con infermieri ter-
ritoriali e vaccinazioni a domicilio per gli over 
80 già in carico all’assistenza) e la diffusione 
territoriale o cosiddetta prossimità, per molti-
plicare le opportunità e dividere le distanze tra 
cittadini e cura. Per questo, la nostra Casa della 
Salute è divenuta e sarà uno dei 23 centri vac-
cinali “fissi” della Città Metropolitana. Voglia-
mo che il nostro territorio, con le sue strutture 
e dotazioni pubbliche (ho dato anche disponi-
bilità della sala consiliare del Comune in caso di 
bisogno, quando dovremo e potremo vaccina-
re numeri elevati di persone), sia protagonista 
e a disposizione di ciò che è e sarà necessario 
fare, per la nostra comunità e non solo, nella 
sfida finale al virus. Perché su questo piano, 
che intreccia salute e lavoro (le conseguenze 
economiche e lavorative di questa pandemia 
sono ben chiare a tutti), valori e priorità si som-
mano e insieme si elevano.
Valori, dunque, da difendere e da agire.
Così, non potevamo certo rassegnarci all’enne-
simo rinvio o anche solo ad un tono minore, 
nel proseguire il nostro impegno per la “me-
moria”. Anch’essa, è un vaccino imprescin-
dibile e bisognoso di richiamo; contro l’odio, 
l’indifferenza e l’individualismo sfrenato che 
hanno generato orrori nella storia e che, nelle 
varianti moderne (perché, per adattarsi all’og-
gi, mutano al pari dei peggior virus) ancora 
serpeggiano nei giorni nostri. Per questo, lo 
scorso 27 gennaio, giorno della Memoria, in 
un Consiglio Comunale Straordinario ho confe-
rito alla Senatrice a Vita Liliana Segre la Citta-
dinanza Onoraria di Zola Predosa. Affinché la 
sua testimonianza, tradotta in impegno sociale 

e civile, di ciò che furono fascismo, nazismo e 
l’inferno di Auschwitz (lei è tra i 25 bambini 
italiani sopravissuti, su 776 deportati), possa 
essere illuminante per tutti noi.
Così come, in termini di lungimiranza, è neces-
sario compiere i primi passi concreti in ambito 
di rigenerazione urbana. Con consapevolezza, 
innanzitutto. Perché esiste una “realtà” che 
per quanto migliore la si possa immaginare e 
costruire, è cosa altra da teorizzazioni e fiabe 
incantate. Rigenerare, non può essere sola-
mente “cancellare” urbanizzazioni degradate 
di punto in bianco (o in “verde”, se vogliamo). 
Significherebbe quell’attendere l’ideale spesso 
inconcludente (e i decenni di obbrobri disse-
minati in tante città, compresa la nostra, ne 
sono testimonianza) che si culla al solo suono, 
dolce e consolatore, delle promesse; perlopiù 
mancate. Il solo prato verde, al posto di edifici 
dismessi, a volte è possibile e altre no; e anche 
quando lo è, quasi mai a costo zero. Esistono 
diritti privati, leggi pubbliche e volontà ammi-
nistrative da incastrare in possibili soluzioni. 
Pena, l’immobilismo e il degrado. Alla qualità 
di queste soluzioni stiamo lavorando da mesi 
(vi invito a leggere l’articolo dell’Assessore Rus-
so al riguardo) e sono certo che il risultato sarà 
di grande valore e prospettiva per la nostra 
Città. Ancora “efficacia”, quindi, come mezzo 
dell’agire.
E anche il tema dell’abbandono dei rifiuti, che 
spesso emerge sui nuovi social, va affrontato 
col medesimo piglio. Qualcuno sostiene che 
le difficoltà prodotte in alcuni casi dal’attua-
le sistema di raccolta induce gli abbandoni, e 
fare multe è una via discutibile (per non dire 
sbagliata) perché colpisce l’effetto, anziché agi-
re sulla causa. Ebbene, per fare un esempio, 
sarebbe come dire che in una zona carente 
di parcheggi, prima di sanzionare per divieto 
di sosta bisognerebbe farne dei nuovi. Ma nel 
frattempo? Accettare la sosta selvaggia come 
contrappasso? Magari anche quella che nono-
stante posti liberi sceglie il luogo semplicemen-
te più comodo anche se non idoneo? Perché se 
il divieto c’è deve valere per tutti, o per nes-
suno. Ecco, questo sarebbe, ancora una volta, 

attendere l’ideale. Giustificando e giustifican-
dosi. Più volte ho ribadito che appena possibile 
lavoreremo a soluzioni migliorative del sistema 
di raccolta per cercare di facilitare i conferi-
menti, ma ho anche ricordato che allo stato 
attuale (dopo una lunga attesa fatta di rinvii e 
tempi tecnici, che non dipendono certo da noi) 
è in corso la gara pubblica per l’affidamento del 
servizio (un solo gestore ha presentato doman-
da: Hera) che di fatto impedisce, sino all’aggiu-
dicazione, ogni nuovo investimento o modifica 
di rilievo. Comprendo bene la perfettibilità del 
sistema e le problematicità specifiche di alcuni. 
Ma questo non significa accettare o anche solo 
giustificare gli abbandoni; in nessun caso e in 
nessun modo. Chi sceglie di farlo, accampan-
do motivazioni a supporto, di fatto legittima 
quelle scene indecorose; e credo sbagli. Chi ha 
questioni o impedimenti oggettivi e specifici 
può contattarci e insieme cercheremo una so-
luzione. Ma l’abbandono, va contrastato.
Con il progetto di videosorveglianza mobile 
implementato la scorsa estate e che prolun-
gheremo anche nell’anno in corso, alcune aree 
soggette a numerosi abbandoni e degrado sia-
mo riusciti a normalizzarle. Magari è stato san-
zionato anche chi, in buona fede, ha lasciato 
accanto ai raccoglitori già pieni i propri rifiuti 
non sapendo che anche questo si configura 
come abbandono. Non ne abbia a male, gli 
errori riscontrati e compresi, a volte servono 
proprio per aiutarci a correggerci. E migliorar-
ci; tutti.
In conclusione, permettetemi un ultimo saluto, 
anche da queste pagine, all’amico e Consigliere 
Comunale Lazzari, venuto a mancare lo scor-
so 9 gennaio. I suoi ideali e il suo impegno per 
una comunità e una società migliori sono stati 
un esempio. Indifferente mai, di parte sempre. 
Ciao Roberto.
Davide Dall’Omo, Sindaco di Zola Predosa
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2 PARTECIPAZIONE

I Centri socio-culturali di Zola Predosa non si fermano: al via il tesseramento 2021
Nati all’inizio degli anni ‘90 come luoghi di ritrovo per anziani, nel corso degli anni i Centri sociali sono stati capaci di ampliare le proprie attività e di diventare luoghi aperti e accoglienti per tutte le fasce di età, assumendo 
un ruolo di primaria importanza nella socializzazione all’interno delle frazioni del Comuni. Nonostante in questi mesi la pandemia abbia imposto la temporanea chiusura delle loro sedi, i Volontari dei Centri hanno prose-
guito il proprio impegno per la comunità: facendo donazioni agli ospedali impegnati a combattere la malattia, distribuendo beni di prima necessità in collegamento con il “Banco alimentare”, garantendo (organizzati in 
gruppi) l’igienizzazione delle aree gioco attigue ai centri. Inoltre i soci più deboli non sono mai stati lasciati soli: attraverso una rete di telefonate sono stati sostenuti e aiutati, anche risolvendo piccoli problemi quotidiani. 
Solo nel periodo estivo è stata possibile una parziale apertura durante la quale i Centri hanno promosso iniziative di aggregazione e culturali nel pieno rispetto delle norme di sicurezza. Per aderire ai Centri Socio culturali 
di Zola Predosa è possibile contattare ogni singolo Centro: è infatti possibile effettuare - in piena sicurezza - il tesseramento per il 2021, presso i Centri Socio-culturali “Giovanni Falcone”, “Susanna Molinari”, “Ilaria Alpi” e 
“Sandro Pertini” aderenti ad ANCeSCAO A.P.S. (Associazione Nazionale dei Centri Sociali, Comitati Anziani e Orti) che promuoverà la campagna di tesseramento con lo slogan “Il Tuo Centro, la Tua Casa”. Il Centro sociale “I 
Gessi” - aderente a Federcentri - per far sentire il suo sostegno al territorio, in attesa di una riapertura celere e sicura, conferma la possibilità di tesseramento tramite il link: https://federcentri.beinternet.it/#/registrazione/
gessi. Per tutti i dettagli, i contatti e i link utili consulta la notizia dedicata dal sito internet del Comune al link www.comune.zolapredosa.bo.it/news/brevi-dal-sito/centri-sociali-2021

Con la presentazione pub-
blica online ha preso avvio, 
lo scorso 16 febbraio, il 
nuovo percorso partecipa-
tivo Zola Si Rifiuta | Ridu-
co, Riuso, Riciclo che sarà 
realizzato da qui alla prossima estate grazie 
anche al contributo della Legge n. 15/2018 
della Regione Emilia-Romagna.
Questo progetto vede come principali prota-
gonisti i giovani e la loro attenzione e sensi-
bilità ai temi della sostenibilità ambientale, 
ma si rivolge a tutto il territorio attraverso il 
coinvolgimento del vivace mondo dell’asso-
ciazionismo e dello sport, senza dimenticare 
il ruolo delle Consulte di frazione e temati-
che e dei cittadini e cittadine singoli.
Il percorso si svilupperà nei prossimi mesi, 
con una serie di attività online e in presenza, 
a partire da una campagna informativa utile 
a far conoscere meglio le diverse tipologie 
di rifiuto e le rispettive potenzialità di riu-
so, cui seguirà un momento di ascolto della 
cittadinanza e delle attività di commercio, 
realizzato con la somministrazione di que-
stionari anche online e di interviste curate 
direttamente dai giovani partecipanti, utili a 
rilevare criticità e suggerimenti sull’approc-
cio e sulle azioni che ciascuno mette in atto 
nel trattare i propri rifiuti. 
Infine, alcuni laboratori creativi, tesi a indi-
viduare e sistematizzare le buone pratiche 

e individuare i contenuti di 
una campagna di comunica-
zione per aumentare l’atten-
zione e la consapevolezza di 
ciascuno di noi su queste 
importanti tematiche. Il 

percorso prevede attività specifiche dedica-
te ad allievi e allieve della Scuola ‘Francesco 
Francia’ oltre al coinvolgimento di un paio 
di classi di Istituti Superiori che, nell’ambi-
to delle attività proposte da Co-Start Villa 
Garagnani, incubatore di startup e spazio 
di coworking del Comune, svilupperanno il 
tema della sostenibilità ambientale proprio 
nella simulazione dell’avvio di una startup.  
Obiettivo finale del progetto è la promozione 
di un vero e proprio cambiamento culturale 
e di approccio al tema dei rifiuti per attuare 
una vera strategia Riduco, Riuso, Riciclo (3R) 
che allo stesso tempo produca una progressi-
va riduzione del rifiuto prodotto, un aumen-
to della raccolta differenziata e l’adozione di 
un sistema premiante dei comportamenti 
virtuosi nell’ambito dell’introduzione della 
Tariffa Puntuale per lo smaltimento dei rifiuti. 
Tutte le informazioni sul progetto e sui di-
versi appuntamenti sul sito www.comune.
zolapredosa.bo.it e sulle pagine social del 
Comune.
Per segnalare l’interesse vi invitiamo a scri-
vere a
partecipazione@comune.zolapredosa.bo.it

Zola Si Rifiuta:
Riduco, Riuso, Riciclo

Negli ultimi giorni del 2020 come Ammini-
strazione comunale abbiamo effettuato una 
manutenzione straordinaria con ditta specia-
lizzata al tetto della palestra scolastica di Ria-
le. Ma, si sa, da cosa nasce cosa: “Perché non 
ritinteggiare la palestra adesso che abbiamo 
risolto il problema delle infiltrazioni?”. In at-
tesa dell’approvazione del nuovo bilancio, 
però, avremmo dovuto rinviare il lavoro. Da lí 
l’idea: “Il Comune compra vernici e materiali e 
le associazioni sportive tinteggiano con i loro 
volontari”. Detto Fatto! Il 5 gennaio in Giunta 
abbiamo approvato il Patto di collaborazione 

con Zola Calcio, Unione Sportiva Zola Predo-
sa e Polisportiva Zola e le associazioni si sono 
immediatamente messe all’opera. La riqua-
lificazione della palestra è stata poi comple-
tata con l’installazione della pavimentazione 
rimossa dal PalaVenturi (dove è stato posato 
il parquet) in perfetta ottica di riuso.
Sono fiero di appartenere a questa Comunità 
dove la cultura della collaborazione pubblico-
privato è sinonimo di fiducia ed è un enorme 
patrimonio da non disperdere.
Ernesto Russo, Assessore allo Sport
e alla Partecipazione

Nuovo look per la palestra
del Filippetti di Riale



3 URBANISTICA

#RigeneraZola. Rigenerazione urbana sostenibile

provvederà contestualmente a realizzare 
interventi per il miglioramento della mobi-
lità, con piste ciclopedonali sotto il caval-
cavia di Via D’Antona sia lato ferrovia sia 
lato Via Allende, per la connessione con i 
percorsi esistenti. Si procederà, altresì, alla 
riqualificazione del sottopasso esistente di 
collegamento alla fermata del Servizio Fer-
roviario Metropolitano; il Comune, poi, si è 
assunto in convezione l’onere di individua-
re e realizzare una soluzione che consenta 
la connessione di viabilità - oggi preclusa 
- tra Piazza Aldo Moro e Decathlon. Su que-
sto intervento sono già allo studio alcune 
ipotesi di cui si darà conto non appena ap-
profondite. 
Mi piace sottolineare, poi, come questi 
interventi di trasformazione urbanistica 
portino in dote una quota non inferiore al 
20% di Edilizia Residenziale Sociale per cui 
categorie di cittadini, le cui caratteristiche 
verranno presto individuate dalla Giunta, 
potranno accedere a soluzioni di acquisto 
o locazione a prezzi calmierati, potendo 
godere di appartamenti ad alta efficienza 
energetica, con finiture pari alle altre unità 
abitative e dotati di autorimessa e cantina.
Per favorire gli interventi di rigenerazione, 
uno dei primi atti di questa Amministrazio-
ne è stata la riforma del contributo di co-
struzione in cui abbiamo voluto incentivare 

Il nostro territorio si sta apprestando a vi-
vere una stagione di trasformazioni urbani-
stiche che stiamo cercando di condividere 
il più possibile, non solo con il Consiglio 
Comunale, ma anche con i cittadini tramite 
le Consulte di Frazione e Tematiche oltre-
ché con incontri mirati. Nella mia qualità 
di Assessore all’Urbanistica ed alla Parteci-
pazione, su espresso mandato del Sindaco, 
sto cercando (con i mezzi che oggi ci sono 
consentiti) non solo di informare, ma an-
che di ragionare insieme alla cittadinanza 
su possibili migliorie e modifiche agli inter-
venti per come ipotizzati. È normale che, 
volendo approcciare con questo spirito 
un tema così complesso, lungo il percorso 
possano venire rivolti dai cittadini degli ap-
prezzamenti, ma anche emergere criticità 
e contrarietà. A me, così come a tutta l’Am-
ministrazione, è richiesto uno sforzo ulte-
riore e anche un grande impiego di “ener-
gia” che è il costo necessario per l’efficacia 
partecipativa. Abbiamo scelto di prosegui-
re negli incontri con cittadini e Consulte e, 
dopo aver esposto le varie progettualità, di 
ascoltare le loro proposte e farle nostre per 
quanto possibile. Per potersi confrontare 
in modo pieno con la cittadinanza è bene 
però, ogni tanto, fare un pò di pulizia nel 
dibattito pubblico o, quantomeno, limitar-
ne “l’inquinamento” per evitare che alcu-
ne cose, se reiterate da fonti ritenute au-
torevoli, finiscano per essere credute vere.
Ci troviamo in una fase transitoria tra il Pia-
no Strutturale Comunale (PSC) del 2013, 
la nuova Legge Regionale Urbanistica in 
vigore dal 2018 (che ci ha fortemente 
condizionato nel dar seguito operativo al 
PSC), il Piano Territoriale Metropolitano 
di prossima approvazione sino ad arrivare 
al nuovo strumento (il Piano Urbanistico 
Generale - PUG) che, in coerenza con le 
norme ed i Piani sovraordinati, adottere-
mo insieme agli altri Comuni dell’Unione 
entro la fine dell’anno. Zola Predosa, però, 
ha delle urgenze, dei nodi che da troppo 
tempo attendono di essere sciolti, e per 
la cui risoluzione negli anni scorsi si sono 
gettate le basi. Mi riferisco, in particolare, 
a capannoni dismessi, edifici incongrui e 
aree produttive ormai abbandonate da 
tempo e che sembrerebbero destinate ad 
un inevitabile degrado. 
Se, dunque, su un quotidiano si fa riferi-
mento all’intervento nell’area ex Dietorelle 
facendo roboante riferimento alle 60 abita-
zioni che potrebbero essere realizzate par-
lando solo di “cemento” e “maxi progetto” 
si fa un torto ai cittadini che hanno il diritto 
di essere correttamente e compiutamente 

concretamente la riduzione del consumo 
del suolo prevedendo riduzioni del contri-
buto anche oltre il 50% per interventi di 
riqualificazione urbana. La riforma varata 
a settembre 2019 prevede varie misure di 
qualità edilizia che premiano, con benefici 
economici, le trasformazioni maggiormen-
te ecosostenibili e che aumentano la sicu-
rezza, l’efficienza energetica e l’accessibili-
tà dei fabbricati. L’intenzione dichiarata era 
quella di migliorare la qualità delle costru-
zioni esistenti nonché di contenere il con-
sumo di suolo innescando processi effettivi 
di rigenerazione urbana anche cambiando 
l’approccio alle politiche di bilancio e di in-
vestimento ad incentivo e sostegno della 
qualità delle trasformazioni. 
È presto per dire se vinceremo questa sfi-
da ma la strada è tracciata e cominciamo 
a raccogliere i primi frutti. Le trasforma-
zioni urbanistiche, però, non hanno tempi 
immediati e la percezione da parte della 
collettività probabilmente tarderà ad ar-
rivare. Nel frattempo, continueremo ad 
esporre e portare avanti i nostri program-
mi di rigenerazione fiduciosi che la politica 
di incentivazione di progetti di qualità e di 
sostituzione di edifici incongrui o in disuso 
potrà restituire alla collettività nuovi spazi 
rigenerati e da vivere. 
Ernesto Russo, Assessore all’Urbanistica

informati. Mi corre l’obbligo, dunque, di 
farlo così come già avvenuto negli incontri 
partecipativi in cui sto illustrando le prossi-
me trasformazioni urbanistiche.
L’area ex Dietorelle è classificata dal PSC 
2013 come ambito di rigenerazione urbana 
che ha l’obiettivo di: rimuovere il capanno-
ne dismesso; eliminare lo stato di degrado 
e abbandono dell’area; acquisire importan-
ti dotazioni di parco fluviale; concorrere 
alla realizzazione, a titolo di contributo di 
sostenibilità insediativa, della connessione 
fra l’abitato di Via Roma e il Parco Giardino 
Campagna tramite un ponticello ciclope-
donale. Sarà possibile, dunque, realizzare 
l’intervento residenziale solo in ragione de-
gli obiettivi che il PSC assegna a questa tra-
sformazione, rilevando, peraltro, che l’indi-
ce assegnato all’intervento è pari allo 0.30 
(30% della superficie territoriale) ed ha 
determinato la riduzione (di circa 300 mq 
di superficie utile) rispetto all’indice che 
sarebbe riconosciuto a titolo perequativo 
in via ordinaria. L’area edificabile è solo 
quella attualmente impermeabilizzata e 
occupata dai fabbricati dismessi e degra-
dati, all’interno della quale saranno ricavati 
anche parcheggi e verde sia pubblici che 
privati. Il capannone degradato esistente 
è di 5.700 mq, mentre la superficie utile 
riconosciuta per la trasformazione è pari a 
4.300 mq. Lo sviluppo su più piani, peral-
tro, consentirà la deimpermeabilizzazione 
di vaste aree oggi occupate dal fabbricato 
e dal piazzale. Oltre al contributo di soste-
nibilità che verrà impiegato per la connes-
sione ciclopedonale, è prevista la  cessio-
ne alla collettività della limitrofa area di 
parco fluviale di oltre 15.000 mq. Grande 
attenzione sarà rivolta al tema della mo-
bilità, per cui in sede di approvazione del 
progetto (fra diversi mesi) e di Valutazione 
di Sostenibilità Ambientale e Territoriale 
(ValSAT) della Città Metropolitana verranno 
approfondite e dettate le eventuali ulteriori 
opere di compensazione oltre al già previ-
sto adeguamento della via Gandhi. 
Presupposti pressoché analoghi sono ri-
scontrabili nell’intervento previsto in Via 
Allende a Riale che ha già ricevuto il via li-
bera del Consiglio Comunale all’unanimità. 
Anche in questo caso, l’area è attualmente 
caratterizzata da un edificio ex produttivo 
completamente in stato di abbandono, in 
un ambito caratterizzato da tessuti edifi-
cati per funzioni miste in cui gli strumenti 
di pianificazione mirano a programmare 
azioni di riqualificazione e rigenerazione 
urbana. La superficie del lotto è di circa 
11.500 mq di cui il 46% verrà ceduto al Co-
mune che, per 3.214 mq, lo adibirà a ver-
de pubblico (oltre a 808 mq di parcheggio 
pubblico). Con la partecipazione privata si 

Riqualificazione del territorio 
verso la città del futuro

Area ex produttiva via Allende - Riale prima e dopo



4 DAL COMUNE

Grazie all’Unione Europea è aumentata 
la connettività Wi-Fi gratuita a disposi-
zione degli zolesi in diversi spazi pubbli-
ci sul territorio. Questa è l’opportunità 
colta dall’Amministrazione comunale con 
la partecipazione al click day WiFi4EU, 
grazie al quale è stato ottenuto un 
voucher del valore di 15.000 euro per 
co-finanziare l’allestimento di ulteriori 
hot-spot che aumentano i punti di con-

nessione al wi-fi gratuito. La maggiore 
copertura è stata destinata a spazi, in-
terni ed esterni, di interesse trasversa-
le ma con un’attenzione particolare ai 
giovani. I nuovi punti WiFi4EU sono già 
disponibili presso la Biblioteca Alutto-
Ferrari-Gennari, la Mandria, il PalaVen-
turi e il Giardino Campagna nella zona 
dove si trova l’area di sgambamento cani.  
Buona connessione a tutte e tutti.

WiFi4EU arriva
a Zola Predosa

Prenotare on line un appuntamento con l’Urca 
Per evitare attese e ridurre il rischio di assembramenti, l’accesso all’Urca avviene su ap-
puntamento: l’accesso libero rimane riservato al ritiro dei sacchi per la raccolta differen-
ziata. Per prenotare un appuntamento all’Urca, oltre al telefono (051.6161610) e alla mail 
(prenotazioni.urca@comune.zolapredosa.bo.it), è attiva anche una modalità on line di-
sponibile al seguente link: https://prenotazioni.comune.zolapredosa.bo.it/
Urca - Sportello del Cittadino: aperto lu-ma-me-ve-sa ore 8-12,30 e giovedì ore 14.30-18
Info: www.comune.zolapredosa.bo.it

A partire dal 28 febbraio il processo di sempli-
ficazione e innovazione tecnologica all’interno 
delle Pubbliche Amministrazioni si arricchirà di 
ulteriori azioni:
n l’accesso ai servizi digitali potrà avvenire uni-
camente con i sistemi di identificazione SPID 
(Sistema Pubblico di Identità Digitale) e CIE 
(Carta d’Identità Elettronica);
n i sistemi di incasso per la riscossione delle 
entrate dovranno essere integrati con la piatta-
forma pagoPA;
n sulla APP IO potranno essere disponibili al-
cuni servizi, nell’ambito di appositi progetti di 
trasformazione digitale.
Il Comune di Zola Predosa ha voluto cogliere 
queste sfide con l’obiettivo di migliorare ulte-
riormente la qualità dei servizi on line offerti al 
cittadino e proseguire nell’attività di semplifica-
zione amministrativa. Tre, quindi, gli ambiti in 
cui il Comune si sperimenterà:
n SPID: per accedere ai servizi on line (es.: la 
compilazione della modulistica presente sul 
sito internet) l’interessato dovrà autenticarsi 
attraverso la propria identità digitale (SPID). 
L’identità digitale è gratuita e facile da acquisi-
re: basta solo rivolgersi a uno dei tanti Identity 
Provider autorizzati come Aruba, Infocert, Po-
ste Italiane o Lepida.
Requisiti essenziali sono la disponibilità di un 
documento di identità, della tessera sanita-
ria, avere un indirizzo e-mail e un cellulare. 
Chi sceglie di avvalersi del servizio Lepida ID 
per il rilascio della propria identità digitale, 
dopo essersi registrato sul portale di Lepida 
https://id.lepida.it per avviare la richiesta, 
può completare le modalità di riconoscimen-

to presso lo Sportello URCA (solo per coloro 
che scelgono la modalità “de visu” - cioè “di 
persona”) fissando un appuntamento attra-
verso l’agenda digitale consultabile su http://
prenotazioni.comune.zolapredosa.bo.it/  
n PAGOPA: è la piattaforma che, tramite Pre-
statori di Servizi di Pagamento (PSP) aderenti, 
permette di effettuare pagamenti elettronici 
verso la Pubblica Amministrazione in modo 
standard. Il Comune di Zola Predosa speri-
menterà questo nuovo sistema di pagamento 
partendo dalle rette legate ai servizi di asilo 
nido e di trasporto scolastico. Tutti i genitori in-
teressati riceveranno apposita comunicazione 
e, dal 28 febbraio, avranno a disposizione una 
nuova modalità di pagamento, che si andrà ad 
aggiungere a quelle già in essere. Inoltre la Poli-
zia Locale attiverà questa funzionalità per il pa-
gamento delle sanzioni del Codice della Strada.
Nel corso dell’anno i pagamenti con PAGO PA 
aumenteranno al fine di fornire un servizio 
sempre più efficiente a tutti i cittadini.
n APP IO: è l’applicazione mobile che consente 
di accedere in modo semplice e sicuro ai servizi 
pubblici digitali - locali e nazionali - direttamen-
te da smartphone.
Dal 28 febbraio l’Amministrazione Comuna-
le veicolerà le informazioni relative ai servizi 
di asilo nido e trasporto scolastico attraverso 
questa app grazie alla quale i genitori potranno 
anche gestire i pagamenti delle rette.
E’ possibile installare l’app direttamente dagli 
store: iPhone > https://apple.co/34TB3gW
Android > https://lnkd.in/gbqskr4
Per maggiori informazioni: https://io.italia.it/
Norma Bai, Assessora all’Innovazione Tecnologica

Una PA sempre più digitale

Info dal Consiglio
2 dicembre 2020
Seduta straordinaria per la Giornata interna-
zionale dedicata alle persone con disabilità, 
seguita dalla seduta ordinaria in cui è stata 
votata:
n Mozione presentata dal Gruppo Consiliare 
Movimento cinque stelle avente ad oggetto: 
“Legge regionale recante Interventi urgenti a 
favore dei gestori di edicole e ordine del giorno 
n. 1601/2”. (voti: 15 Favorevoli e unanimi)
30 dicembre 2020
Seduta straordinaria dedicata al Riconosci-
mento alle aziende del territorio per l’anniver-
sario della loro attività, seguita dalla seduta 
ordinaria in cui sono state votate le seguenti 
delibere:
n Revisione periodica delle partecipazio-
ni al 31/12/2019, ai sensi dell’art. 20 del 
D.Lgs. 175/2016, come integrato dal D.LGS. 
100/2017. Voti: 12 Favorevoli, 4 Astenuti (Va-
nelli, Bonora, Risi e Nucara) 0 Contrari.
n Integrazione al programma triennale dei La-
vori Pubblici 2020/2022 e al piano annuale dei 
lavori per il 2020. Voti: 15 F, 0 C,1 A (Nucara).
n Integrazione al DUP 2020-2022. Voti: 10 F, 
0 C, 6 A (Vanelli, Bonora, Risi, Nucara, Nicotri 
e De Lucia).
n Disposizioni in merito all’Imposta comu-
nale sulla pubblicità, ai diritti sulle pubbliche 
affissioni, alla Tassa occupazione suolo e aree 
pubbliche per l’anno 2021. Voti: 13 F, 0 C, 3 A 
(Vanelli, Bonora e Risi).
n Procedimento unico ai sensi dell’art. 8 DPR 
160/2010 per la realizzazione di un maneggio 
coperto in via delle Scuderie nel complesso 
“Orsi Mangelli” - Ratifica determinazione della 

Conferenza dei Servizi, VAS, approvazione del-
la variante urbanistica e adempimenti conse-
guenti. Voti: 16 F unanimi.
n Trasformazione integrale del lotto, rigenera-
zione del tessuto urbano, cambio di destina-
zione d’uso in residenziale e contestuale rea-
lizzazione di quota parte di alloggi di edilizia 
residenziale convenzionata su un’area ubicata 
nel Sub Ambito “C-AR.s8 Riale Nord, in loc. 
Riale, Via Allende - Valutazione del Progetto 
ed approvazione della Convenzione attuativa. 
Voti: 16 F unanimi.
27 gennaio 2021
Seduta straordinaria dedicata al Giorno della 
memoria e al conferimento della cittadinanza 
onoraria alla senatrice Liliana Segre. A seguire, 
la seduta ordinaria:
n Surroga del Consigliere comunale Roberto 
Lazzari. Verifica delle condizioni di eleggibilità 
del Consigliere subentrante. Aggiornamento 
della composizione delle Commissioni consilia-
ri permanenti. Voti: 15 F unanimi
n Elezione del Presidente della Commissione 
consiliare Pianificazione, gestione e Controllo 
del territorio. Voti: 15 F, 1 A (Zanetti).
n Approvazione Contratto di Sindacato di voto 
e di disciplina dei trasferimenti azionari di Hera 
spa - Periodo 01 luglio 2021-30 giugno 2024. 
Voti: 11 F, 3 C (Vanelli, Bonora, Risi), 2 A (Nico-
tri, De Lucia).
n Approvazione Contratto di Sindacato dei soci 
pubblici di Hera spa dell’Area di Bologna. Perio-
do 01 luglio 2021-30 giugno 2024. Voti: 11 F, 3 
C (Vanelli, Bonora, Risi), 2 A (Nicotri, De Lucia).
Le sedute consiliari sono disponibili dalla piat-
taforma https://zolapredosa.civicam.it/



5 AMBIENTE

Anche quest’anno l’Amministrazione comu-
nale di Zola Predosa avrà il supporto delle 
Guardie Ecologiche Volontarie (GEV) e di Pro 
Natura per il controllo e la cura del nostro 
territorio. Le GEV, da anni, svolgono un’im-
portantissima attività di controllo sull’ab-
bandono dei rifiuti e sulla corretta gestione 
della raccolta differenziata da parte dei citta-
dini; un impegno costante e puntuale, di cui 
l’Amministrazione è fiera e orgogliosa, con 
l’ampia disponibilità ad intervenire anche in 
situazioni di emergenza per individuare even-
tuali trasgressori e correggere o sanzionare 
errori commessi. Oltre al controllo dei rifiuti, 
le GEV dimostrano sempre tanta generosi-
tà nel presenziare alle iniziative ambientali 
sostenute dall’Amministrazione, come “Pu-
liamo il Mondo”, oppure verso i più piccoli, 
partecipando al Piano dell’Offerta Formativa 
delle nostre scuole con attività di educazio-
ne ambientale per le classi. Una presenza 
preziosa e indispensabile per l’intera comu-
nità. Da quest’anno, con la Delibera di Giunta 
adottata in gennaio, le attività dell’Associazio-
ne Pro Natura saranno dedicate al controllo 

della conduzione dei cani e all’abbandono 
delle deiezioni canine e al monitoraggio del 
nostro territorio per segnalare criticità di 
varia natura sia nelle aree verdi che lungo i 
sentieri che nelle zone urbane. Un’iniziativa 
voluta dall’Assessorato all’ambiente in col-
laborazione con l’Assessora alla tutela degli 
animali, poiché abbiamo riscontrato nume-
rosi comportamenti incivili con proprietari di 
cani che non raccolgono le deiezioni canine o 
non tengono correttamente i propri animali 
da compagnia. Anche a seguito delle nume-
rose segnalazioni ricevute, abbiamo quindi 
chiesto la collaborazione di Pro Natura pro-
prio per ridurre questi gesti e raccogliere an-
che tutti i suggerimenti utili per chi ama gli 
animali a partire da una più efficiente disloca-
zione dei cestini sul nostro territorio. Quindi 
buon lavoro alle GEV e a Pro Natura e grazie 
del loro impegno e del loro tempo per rende-
re Zola Predosa ancora più bella.
Matteo Badiali,
Vice Sindaco e Assessore all’Ambiente

GEV e ProNatura
per la cura del territorio

A dicembre abbiamo avviato la 
manutenzione delle alberatu-
re presenti sul nostro territo-
rio, in particolare lungo i viali 
delle frazioni di Ponte Ronca, 
Lavino e Riale, dove hanno 
dimora dei Tigli meraviglio-
si. Le risorse messe in campo 
dall’Amministrazione comunale e la col-
laborazione dell’Ufficio Ambiente - a cui 
vanno i ringraziamenti del sottoscritto e 
della Giunta - hanno orientato verso un 
intervento necessario e capillare, con l’in-
tento di mantenere in salute queste me-
raviglie della natura e di svolgere ulteriori 
interventi sul nostro patrimonio arboreo. 
Sono diverse le potature necessarie, 

come anche le valutazioni di 
stabilità degli alberi che per-
metteranno di comprendere 
la salute di piante che a volte 
possono anche suscitare un 
forte impatto visivo ed emo-
tivo per la loro dimensione e 
altezza. A maggior ragione in 

questo periodo di cambiamenti climatici 
intensi, dove le sollecitazioni sono nume-
rose e il rischio associato può aumentare, 
l’attenzione che vogliamo dedicare alla 
cura del nostro verde è forte, perché oltre 
a piantare nuovi alberi, come previsto nel 
nostro mandato, vogliamo curare bene 
quelli presenti sul nostro territorio.
Matteo Badiali, Assessore all’Ambiente

A proposito di cura del verde:
la manutenzione degli alberi

Inerti da demolizione di nuovo al C.D.R.
Con l’introduzione del “D.L. Semplificazione” è stata inserita una variazione nel ser-
vizio di gestione dei rifiuti per ciò che concerne il conferimento degli inerti presso la 
Stazione Ecologica: essendo rifiuti speciali, a inizio anno si paventava l’ipotesi di non 
poterli più consegnare, dovendo far ricorso ad aziende specializzate. È stato chiarito 
però che, per le utenze domestiche e quindi per piccole quantità che riguardano le at-
tività “fai da te”, gli stessi possono essere gestiti come rifiuti urbani e quindi nulla cam-
bia nel quadro complessivo di conferimento presso il Centro di Raccolta di Via Roma.

PAIR: i provvedimenti antismog fino al 30 aprile

A inizio 2021 la Regione Emilia-Romagna 
ha adottato alcune nuove misure nell’am-
bito del Piano Aria. In particolare: 
n le misure strutturali ed emergenziali 
sono prolungate fino al 30 aprile;
n dal 11 gennaio fanno parte delle misure 
di blocco strutturali anche i veicoli euro 
2 Benzina e Gpl e CH4 Euro 1. Restano 
sospese le limitazioni per i veicoli diesel 
Euro4 (ed euro 5 in caso di misure emer-
genziali);

n le domeniche ecologiche sono rad-
doppiate (ad esclusione della domenica 
di Pasqua e del 26 dicembre). Durante le 
domeniche ecologiche il blocco si estende 
anche ai veicoli diesel Euro 4.
L’Ordinanza comunale n. 3/2021 e il det-
taglio delle misure in vigore sono consul-
tabili sul sito del Comune (www.comune.
zolapredosa.bo.it/news/misure-antismog-
pair-2021) e sui siti www.liberiamolaria.it
e www.cittametropolitana.bo.it/pianoaria/ 

Fino al 30 aprile 2021 vietato bruciare i residui vegetali 

La Regione, con delibera di Giunta n. 33 del 13/1/2021, insieme alle altre misure straordi-
narie a tutela della qualità dell’aria, ha stabilito il divieto di abbruciamento dei residui vege-
tali nel periodo 1° ottobre - 30 aprile. Tale divieto si applica nelle zone individuate dal Piano 
Aria Integrato Regionale, tra le quali ricade l’intero territorio del Comune di Zola Predosa 
(sono fatte salve deroghe a seguito di prescrizioni emesse dall’Autorità fitosanitaria). Per 
maggiori informazioni sulla documentazione attestante le prescrizioni emesse dall’Autorità 
fitosanitaria regionale occorre rivolgersi alla Regione Emilia Romagna - Direzione generale 
cura del territorio e dell’ambiente - Servizio tutela e risanamento acqua, aria e agenti fisici. 
Contatti: tel. 051 5276980 - email: ambpiani@regione.emilia-romagna.it

Francesco Formaggio
Pro Natura Bologna

Massimo Brini e Ivano Berti - GEV



6 SOCIALE

Affrontare un tema sociale delicato come 
quello che ruota intorno al mondo della 
prostituzione non è mai stato facile.
L’unica certezza è che qualcosa deve es-
sere fatto almeno per prevenire i danni e 
i rischi che il fenomeno della prostituzio-
ne provoca.
Sul territorio di Zola Predosa è presente 
sia il fenomeno della prostituzione fem-
minile sia quello della prostituzione tran-
sessuale, principalmente su Via Roma e 
su Via Rigosa.
E proprio per questo, da diversi anni è 
attivo il Progetto Via Luna, coordinato 

dal Comune di Bologna, a cui l’Ammini-
strazione comunale di Zola Predosa ade-
risce, che vede impegnati sul territorio 
l’Associazione MIT (Movimento Identità 
Transessuale) Onlus e l’Associazione Via 
Libera.
Operano sul nostro territorio delle unità 
di strada, composte da educatori e ope-
ratori, che entrano in relazione con le 
persone che praticano la prostituzione e 
forniscono informazioni di carattere sa-
nitario, sociale e di sostegno alimentare, 
offrendo un supporto materiale e psico-
logico a chi accetta di essere avvicinato.

Progetto Via Luna: prostituzione e riduzione del danno
E’ possibile indirizzare le persone a uno 
sportello che fornisce informazioni e fa-
cilita l’accompagnamento a visite specia-
listiche o a uffici di interesse.
Il progetto proseguirà anche nel 2021.
L’Amministrazione Comunale è inoltre in 
possesso di report che riportano il nume-
ro di uscite e i contatti effettuati, oltre ad 
altri dati che meglio delineano la realtà 
territoriale. Questa breve informazione 
ha lo scopo di far comprendere alla cit-
tadinanza che, pur nella consapevolezza 
delle grandi difficoltà legate al fenome-
no della prostituzione, sul territorio è 

costante l’attenzione sul tema porgendo 
una mano in aiuto a coloro che quasi 
sempre, non per scelta, si trovano a vive-
re l’esperienza della “strada”.
Daniela Occhiali,
Assessora alle Pari Opportunità

Patto di collaborazione per la mobilità sostenibile e punto informativo Barriere Zero
Il superamento delle barriere architettoniche, 
intese come ostacolo fisico alla adeguata vivi-
bilità del territorio e della vita cittadina, sono 
un tema caro alla nostra amministrazione: at-
tenzione e risposte concrete non sono man-
cate negli anni, anche negli ultimi interventi 
di adeguamento e riqualificazione delle fra-
zioni che hanno posto l’accessibilità al centro 
dei lavori di ristrutturazione. L’Amministrazio-
ne ha convogliato l’esperienza di tanti anni di 
impegno e di lavoro nel patto di collabora-
zione per la mobilità sostenibile, siglato nel 
dicembre 2020 con l’ing. Odino Cocchi, citta-
dino di Zola Predosa già interlocutore, di nota 
competenza, dell’Amministrazione comunale.
I patti di collaborazione sono stati introdot-
ti nel Documento Unico di Partecipazione, 
strumento che raccoglie tutte le espressioni 

partecipative di cittadinanza attiva. Poichè 
siamo convinti che ogni cambiamento e mi-
glioramento non possa che passare attraver-
so la presa di coscienza, la consapevolezza 
di tutte le implicazioni tecniche, umane e 
sociali, il patto di collaborazione per la mo-
bilità sostenibile oltre a consolidare la colla-
borazione già esistente, prevede l’apertura 
del Punto informativo Barriere Zero. Questo 
sportello ha l’obiettivo di creare un punto di 
promozione e di informazione per la realizza-
zione di interventi di rigenerazione pubblici o 
privati che rispettino i diritti della disabilità, in 
particolare motoria e sensoriale, diffonden-
do i temi dell’accessibilità e dell’accoglienza 
integrandoli nei processi di riqualificazione e 
sviluppo urbano sostenibile. Il punto informa-
tivo si rivolge a cittadini/ associazioni/ attività 

produttive/ Servizi comunali e unionali e ha 
la finalità di:
n fornire informazioni ai richiedenti circa la 
normativa e la regolamentazione per il supe-
ramento delle barriere architettoniche;
n predisporre e valutare studi di fattibilità 
volti al miglioramento dell’accessibilità pub-
blica urbana, abitativa o commerciale (entro 
i limiti del DM 236/89) a chi ne faccia esplicita 
richiesta di supporto;
n contribuire alla predisposizione di mappa-
ture del territorio e delle infrastrutture pre-
senti, indagini territoriali e rilievi;
n predisporre vademecum, linee guida o 
capitolati per agevolare la realizzazione di 
progetti che considerino le diverse abilità, in 
particolare motorie e sensoriali, e agevolino 
la corretta fruizione del territorio;

n fornire informazioni ai realizzatori di eventi 
sul territorio comunale finalizzate a rendere 
gli eventi/spettacoli/iniziative accessibili e 
inclusivi per tutti i cittadini, anche a mobilità 
ridotta o limitata.
Il punto informativo Barriere Zero, coordina-
to dall’ing. Odino Cocchi, sarà a disposizione 
degli interessati presso la sede comunale 
al piano terra, il primo e il terzo martedì del 
mese dalle 10 alle 12. E’ necessario prendere 
un appuntamento tramite la mail barriereze-
ro@comune.zolapredosa.bo.it 
Ancora una risposta concreta dell’Ammini-
strazione comunale volta a creare una Zola 
Predosa accessibile, bella e vivibile piena-
mente.
Ernesto Russo,
Assessore alla Partecipazione



7 LAVORO

Anche quest’anno, l’ultimo Consiglio Comu-
nale di dicembre 2020 ha visto la realizzazio-
ne di una sessione straordinaria dedicata alle 
imprese del territorio.
Il programma ha previsto tre momenti speci-
fici, che hanno voluto evidenziare l’importan-
za delle realtà imprenditoriali del territorio di 
Zola Predosa e il forte legame tra tradizione 
ed innovazione che le caratterizza.
L’Amministrazione Comunale è grata a queste 
aziende e vuole essere al loro fianco, in par-
ticolare in questo momento storico così dif-
ficile dal punto di vista economico e sociale.

Riconoscimenti alle imprese storiche
Un momento importante del Consiglio Co-
munale è stato dedicato ad alcune storiche 
imprese del territorio, che hanno ricevuto un 
riconoscimento ufficiale dall’Amministrazio-
ne comunale per i traguardi raggiunti.
Si tratta di attività che a Zola sono cresciute 
e si sono sviluppate, mostrando il loro at-
taccamento al territorio e contribuendo, nei 
decenni, allo sviluppo socio-economico del 
nostro territorio.
Anche grazie alle loro attività,   oggi la zona 
industriale di Zola Predosa è una delle più 
interessanti dell’area metropolitana per nu-
mero di imprese, numero di addetti e settori 

merceologici presenti; molto spesso si tratta 
di vere e proprie eccellenze a livello inter-
nazionale. Ricordiamo e ringraziamo tutte 
le imprese coinvolte in quella che, ormai, è 
diventata una piacevole tradizione; in parti-
colare, quest’anno i riconoscimenti hanno 
visto protagonisti: Gaggioli Vini (50 anni), 
Icos (70 anni), Italmec Elettronica (50 anni), 
Nuovo Parco dei Ciliegi (30 anni), Redi-Aliaxis 
(60 anni), Simoni spazzole (190 anni), Verni-
ciatura Bolognese (60 anni). 

Mostra fotografica “Scatti d’impresa”
Nel primo dopoguerra Zola Predosa era con-
siderata zona depressa. Ad arricchire l’econo-
mia locale, ancora prevalentemente agricola, 
erano le poche botteghe artigiane, alcuni 
esercizi commerciali e qualche industria.
Le caratteristiche morfologiche del territorio 
(come l’estensione, l’assenza di ostacoli fisici, 
la prossimità a Bologna, il sistema autostra-
dale, la viabilità provinciale) e il contestuale 
sviluppo dei servizi, fanno sì che, dagli anni 
Cinquanta, questa area abbia accolto centi-
naia di imprese e migliaia di nuovi abitanti. 
(da “Zola Predosa: dall’agricoltura all’indu-
stria”, Stefano Magagnoli).
Questi i contenuti della mostra Scatti d’Im-
presa, che, nella mia veste di Assessora alle 
Attività Produttive e Commercio, ho inaugu-
rato - presso la Galleria dell’Arengo di Zola 
Predosa - insieme al Sindaco, Davide Dall’O-
mo e a un cicerone d’eccezione: il Dottor Ro-
berto Gamberini di DugomRulli. 
La mostra, visitabile compatibilmente con le 

disposizioni covid in vigore , racconta la storia 
di importanti imprese del territorio, in alcu-
ni casi ancora attive, che hanno contribuito 
allo sviluppo produttivo, economico e sociale 
di Zola Predosa, grazie a prodotti di qualità, 
all’impegno degli imprenditori e alle compe-
tenze dei lavoratori.
Si ringraziano per le immagini: Collezioni d’Ar-
te e Storia della Fondazione Cassa di Rispar-
mio in Bologna - fondo Fototecnica Bologne-
se e per la stampa il Dr. Roberto Gamberini di 
DugomRulli. (La video-inaugurazione sarà di-
sponibile sulla pagina Facebook del Comune)

Progetti d’impresa:
è attivo lo sportello di Zola Predosa
Nel Consiglio Comunale è stato presentato 
anche il nuovo Sportello di Progetti d’impre-
sa di Zola Predosa, uno strumento a disposi-
zione dei futuri imprenditori e delle piccole e 
medie imprese del territorio zolese. Si amplia 
così la rete di Progetti d’impresa, che conta 

attualmente una sede centrale a Bologna 
e otto sportelli territoriali dislocati su tutta 
l’area metropolitana. Il servizio è stato forte-
mente voluto dall’Amministrazione comuna-
le, a testimonianza dell’impegno attivo ver-
so i temi del lavoro e dell’imprenditorialità. 
Lo sportello è gratuito con accesso tramite 
appuntamento e offre colloqui informativi 
personalizzati per lo sviluppo della propria 
iniziativa imprenditoriale: la sede è a Villa 
Edvige Garagnani, in via Masini 11, dove già 
si trova lo spazio di coworking e incubatore 
comunale di start up “Co-Start Villa Garagna-
ni”. Info e appuntamenti: Via mail: co-start@
villagaragnani.it. Telefono: 051.752838 / 
339.7759230 (il servizio risponde dal lunedì 
al venerdì ore 9-12 e il giovedì anche ore 15-
18). Contatta lo sportello tramite l’apposito 
form dal sito www.cittametropolitana.bo.it/
progimpresa/Progetti_impresa
Norma Bai,
Assessora alle Attività Produttive

Zola Produttiva: un Consiglio dedicato alle imprese
Premiate le aziende storiche 
zolesi. Le presentazioni della 
Mostra “Scatti d’impresa” e dello 
Sportello Progetti d’impresa
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Non tutti sanno che a Zola c’è un posto ma-
gico. A due passi dal centro socio culturale 
“S. Molinari” di Madonna Prati e non lonta-
no dalla frazione di Ponte Ronca sorgono le 
antiche Scuderie Orsi Mangelli che, grazie a 
una nuova associazione della Consulta del-
lo Sport zolese, l’A.S.D. Bologna Sport Hor-
ses, stanno ritornando agli antichi splendo-
ri. L’edificio adibito a scuderia, realizzato 
nel 1937, ospita al piano terra 42 box cavalli 
e i servizi oltre al fabbricato all’ingresso di 
più recente realizzazione che ospita altri 11 
box cavalli. 
Grazie al voto unanime del Consiglio Comu-
nale, in un’area pertinenziale di 50.000 mq 
c.ca destinata a campo equitazione a raso, 
paddock, verde e parcheggi, al di fuori del-
la fascia di rispetto fluviale si è consentita 
la realizzazione di un maneggio coperto 
(1.250 mq c.ca) e di un impianto per la mo-
vimentazione dei cavalli detto “giostra” o 
“tondino” (260 mq c.ca). Gli interventi non 
hanno carattere permanente e dovranno 
essere rimossi alla scadenza della conven-
zione.
Detti interventi, oltre a consentire la prati-
ca degli sport equestri anche nei mesi più 
freddi e qualificare ulteriormente l’offerta 
sportiva del nostro territorio, sono rispon-
denti alle finalità indicate nella convenzio-
ne negoziata che prevede dei servizi alla 
collettività che saranno monitorati dal no-

stro Servizio Cultura Sport e Tempo Libero 
cui è possibile rivolgersi per informazioni 
(culturasport@comune.zolapredosa.bo.it) 
Servizi per la Collettività:
n Progetto Scuole: visite guidate rivolte a 
bambini e ragazzi delle scuole del nostro 
Comune con forte riduzione della tariffa 
ordinaria (€ 3,50 cad.).
n Ippoterapia/Pet-therapy: il servizio è 
proposto con uno sconto sulla tariffa ordi-
naria del 40% per diversamente abili e del 
20% per normodotati.
n Centri Estivi: l’attività di visita, giochi e 
giro a cavallo sarà gratuita per i ragazzi fre-
quentanti il Centro Estivo Comunale men-
tre per i Centri Estivi organizzati da asso-
ciazioni iscritte al Registro Unico Comunale 
del Volontariato sarà applicato uno sconto 
del 20%.
n Cittadini del Comune di Zola Predosa: 
tutti i cittadini del nostro Comune avranno 
uno sconto sulle tariffe ordinarie previste 
per lezioni singole o pacchetti di 10 Lezio-
ni (del 10% per bambini e ragazzi fino a 18 
anni e del 5% per adulti).
n Progetto Turismo: tutti gli ospiti delle 
strutture ricettive del nostro Comune potran-
no beneficiare di uno sconto per ogni singola 
lezione del 20% ed effettuare visite gratuite 
presso il centro, previa prenotazione.
Ernesto Russo
Assessore all’Urbanistica ed allo Sport

Rinascono le antiche 
Scuderie Orsi Mangelli

Con il bando che promuoveva la colloca-
zione di una scultura nella rotatoria tra 
via Roma e l’asse attrezzato, l’Ammini-
strazione Comunale di Zola Predosa ha 
inteso incentivare la creatività degli arti-
sti (locali e non) per sviluppare modali-
tà di decoro e arredo urbano attraverso 
i linguaggi dell’arte contemporanea. La 
procedura di selezione è giunta al termi-
ne all’inizio del mese di febbraio. Sono 
state 34 le proposte ricevute e valutate 
dalla giuria sulla base dei criteri previsti 
nel bando: qualità e originalità artistica, 
coerenza al tema e integrazione con l’am-
biente, realizzabilità tecnica, durevolezza 
dei materiali e facilità di manutenzione.
Il vincitore del bando è l’artista zolese 
Filippo Pozzi con l’opera “Due lamine si 
incrociano, due simboli coincidono e na-
sce un significato”.
Si tratta di due lamine in corten, in ognu-
na delle quali è intagliato un simbolo: in 
una l’ingranaggio e nell’altra l’albero. Le 
due lamine sono incrociate tra loro, con-
sentendo, a seconda del punto di vista, 
di percepire visivamente ora un simbolo, 

ora l’altro, ora i due simboli coincidenti. 
L’articolo 1 della Costituzione Italiana 
parla di lavoro. Ingranaggio e albero a 
stretto contatto rappresentano lavoro ed 
ecologia intesa in senso ambientale, eco-
nomico e sociale.
Per chi desidera vederle, tutte le opere 
presentate sono esposte in Municipio, 
nella Galleria dell’Arengo, fino al 13 
marzo. La mostra, compatibilmente con 
le disposizioni covid in vigore, è visitabi-
le negli orari di apertura del Municipio 
(lunedì, venerdì e sabato dalle 08.00 alle 
12.30; martedì, mercoledì e giovedì dalle 
08.00 alle 18.00).
L’Amministrazione comunale ringrazia 
tutti gli artisti per la qualità delle opere 
proposte e l’impegno dedicato, che assu-
me ancora maggior rilievo in un momen-
to così difficile come quello vissuto negli 
ultimi mesi.

Un’opera d’arte su “il lavoro”
nella rotonda di via Roma

Il vincitore del bando è Filippo 
Pozzi. Tutte le 34 opere in 
mostra fino al 13 marzo in 
Municipio

Il Sindaco Davide Dall’Omo con Filippo 
Pozzi, autore dell’opera vincitrice
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I settori della cultura e dello sport sono stati 
tra quelli che hanno sofferto maggiormente 
gli effetti delle restrizioni dovute allo stato 
emergenziale. In questi mesi difficili, molte 
associazioni hanno dovuto sostenere le spese 
necessarie per adeguare alle norme di sicu-
rezza anti-contagio gli spazi e le attrezzature 
in utilizzo per le attività consentite. Per dare 
sollievo a questi impegni economici delle as-
sociazioni del territorio, l’Amministrazione 
Comunale ha stanziato un fondo di 6000 euro 
grazie al Bando RiparTiAmo legato alle attivi-
tà ordinarie, e non solo. Nell’ottica di favorire 
una nuova programmazione, una ‘ripartenza’ 
dell’offerta culturale e sportiva, il Comune ha 
stanziato ulteriori 9000 euro per il sostegno 
a nuovi progetti culturali o sportivi proposti 
dalle associazioni, per attività o eventi da re-
alizzarsi entro l’arco dell’anno 2021, appena le 
condizioni lo permetteranno.
Ai due bandi dello stanziamento di 15.000 
euro complessivi, emanati lo scorso novem-
bre, hanno partecipato 16 importanti realtà 
del territorio, otto di queste daranno vita a 
nuovi interessanti progetti e attività di valo-
re, ve li presentiamo.
n Società Cooperativa Tatami: Corso di Produ-
cer DJ rivolto ai giovani
n Fondazione Rocca dei Bentivoglio: Rassegna 
di concerti sinfonici a Villa Edvige Garagnani
n Consulta dello Sport: Zola Sport Day
n Associazione Ville Storiche Bolognesi 

n Centro Socio Culturale S.Pertini: “Fuori dal 
Centro” ciclo di trekking culturali
n Associazione teatrale Cantharide: web radio 
“Pensieri e Memorie dal territorio”
n Associazione “La Ronca”: commedia teatra-
le “Sciocchezze e tragedie dell’amore”
n Pronatura: Corso di Protezione civile per la 
popolazione.
I numeri delle associazioni e dei soggetti che 
hanno ottenuto il contributo dimostrano come 
il tessuto associativo, culturale e sportivo, sia 
un protagonista del nostro territorio. Questi 
settori sono stati fortemente colpiti dal blocco 
delle attività causato dalla situazione pandemi-
ca, e per questo abbiamo lavorato per un so-
stegno concreto, con dei contributi che si som-
mano ad altre misure quali i “voucher sport”, 
il sostegno ai gestori degli impianti sportivi e 
il coinvolgimento delle nostre associazioni per 
lavorare con le scuole del territorio grazie ad 
un programma innovativo di ampliamento 
dell’offerta didattica su cui questa Amministra-
zione ha fortemente investito. 
Siamo convinti che, in un periodo difficile come 
questo, sia doveroso provare ad accompagna-
re e incentivare la ripartenza della cultura, del-
lo sport ed in generale del terzo settore perchè 
questo per noi significa sostenere la coesione 
del territorio, riconoscendo il fondamentale 
valore sociale ed educativo di queste attività.
Giulia Degli Esposti, Assessora alla Cultura
Ernesto Russo, Assessore allo Sport

Un aiuto per la cultura
e lo sport con RiparTiAmo

Corpo Poetico® è una pratica di movimen-
to/danza/teatro ideata e sviluppata in più 
di trent’anni di esperienza da Anna Alberta-
relli (coreografa, danzatrice e formatrice) e 
Roberto Penzo (psicomotricista, psicologo, 
formatore, performer). La specificità del 
metodo sta nel costruire un gruppo di lavoro 
eterogeneo, dove l’aspetto del diverso vie-
ne azzerato dalla ricerca delle potenzialità 
del corpo. Gli strumenti pedagogici di cui si 
avvale riguardano il rafforzamento delle di-
namiche di gruppo per l’integrazione a me-
diazione corporea, il movimento organico, 
la contact-improvisation, la danza contem-
poranea, il teatro fisico e l’educazione alla 
visione poetica. Il Comune di Zola Predosa, 
in collaborazione con l’Associazione Leggere 
Strutture Art Factory, ha deciso di promuo-
vere questa pratica di movimento a favore 
dell’inclusione di tutti i ragazzi e le ragazze. 

La formazione è coordinata dal Servizio Po-
litiche Giovanili e Pedagogiche e supportata 
dall’Assessora alla Scuola, Cultura, Giovani e 
Promozione Territoriale Giulia Degli Esposti. 
Compatibilmente con i prossimi DPCM, avrà 
luogo in presenza e nel rispetto delle dispo-
sizioni per il contenimento della diffusione 
del contagio da SARS-CoV-2, nelle giornate 
di lunedì 12, 19 e 26 aprile, in orario pomeri-
diano. Rivolta a docenti, educatori, operato-
ri di società sportive e associazioni, genitori, 
adulti di riferimento e a quanti lavorano con 
minori dagli 11 ai 19 anni, l’attività prevede 
un numero limitato di posti, da confermare 
previa prenotazione, e non ha costi a carico 
dei partecipanti. 
Per informazioni scrivere a: polgiovanilipe-
dagogiche@comune.zolapredosa.bo.it.
Modalità di prenotazione e aggiornamenti 
saranno pubblicati sul sito del Comune.

Corpo Poetico®,
movimento per l’inclusione

Foto di Mattia Gandini - Direttore Leggere Strutture Art Factory
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Il termine deriva dalla traduzione italiana 
dell’inglese bullying e Dan Olweus, psico-
logo pioniere degli studi in questo cam-
po, offre una definizione chiara e precisa: 
“Uno studente è oggetto di azioni di bul-
lismo, ovvero è prevaricato o vittimizza-
to quando viene esposto ripetutamente 
nel tempo alle azioni offensive messe in 
atto da uno o più compagni”. Compaio-
no quindi le due parole chiave: “INTEN-
ZIONALITÀ’” e “SISTEMATICITÀ”. Un solo 
episodio di violenza non rientra nell’alveo 
del bullismo, in quanto questo fenomeno 
è caratterizzato da un sistema relaziona-
le complesso, che include al suo interno 
molteplici attori coinvolti ciascuno nel 
proprio ruolo. Non solo il bullo e la vitti-
ma, ma anche i sostenitori, i suoi aiutan-
ti, gli spettatori passivi e i difensori della 
vittima. Un nuovo fenomeno dell’era digi-
tale è il Cyberbullismo, una forma di pre-
varicazione legata all’utilizzo di strumenti 
elettronici (telefoni cellulari, internet, 
social media ecc): risulta particolarmente 

insidioso, in quanto gli episodi possono 
verificarsi in qualsiasi momento e deter-
minano un ampliamento sostanziale della 
platea. Gli studi evidenziano che i docenti 
formati su questi temi e che abbiano par-
tecipato attivamente a progetti di preven-
zione, si percepiscono più efficaci e sicuri 
nella gestione di problematiche di classe 
e sono più attenti ai vissuti dei ragazzi. 
La formazione dei docenti è dunque una 
delle priorità individuate dal confronto 
tra Scuole e Comune di Zola Predosa, per 
favorire la capacità di gestire i conflitti tra 
gli studenti e registrare così un più basso 
livello di bullismo e cyberbullismo nelle 
classi. Agire in ottica di prevenzione è una 
delle priorità che ha sempre avuto l’IC 
ZOLA PREDOSA: l’alfabetizzazione emoti-
va già a partire dalla scuola dell’infanzia, 
l’attenzione per il clima della classe, la 
creazione di un ambiente di studio moti-
vante, il supporto emotivo, rappresenta-
no gli elementi messi in campo quotidia-
namente, in un’ottica di sostegno a tutti i 
ragazzi, in particolare a quelli coinvolti in 
dinamiche relazionali non sempre positi-
ve. Si tratta di un lavoro di rete complesso 
ed efficace, grazie alla viva collaborazio-
ne con l’Ente Locale. Le figure coinvolte 
(Dirigente, Commissione Benessere sco-

Vinciamo insieme. Proposte e progetti per prevenire
il Bullismo e promuovere relazioni efficaci a Scuola

lastico, referente del contrasto al Bulli-
smo, Psicologa dello Sportello d’Ascolto, 
Educativa territoriale e Pedagogista del 
Comune) strutturano progetti su più li-
velli (genitori, scuola, docenti, gruppo dei 
pari), in quanto è ormai risaputo che la 
modalità di intervento agente esclusiva-
mente su bullo e vittima sia assolutamen-
te inefficace: occorre il sostegno e la con-
divisione di tutta la Comunità Educante, 
in una forte alleanza tra Scuola, famiglie 
e territorio. 
Partendo dalle sollecitazioni delle Di-
rigenti Scolastiche e dei/delle docenti, 
l’Amministrazione Comunale, nel piano 
di risorse straordinario rivolto alle Scuo-
le nell’a.s. 2020/2021, finalizzato al so-
stegno dei bisogni educativi dei minori 
nel particolare periodo di emergenza 
sanitaria, anche in collaborazione con le 
associazioni del terzo settore, ha dunque 
deciso di realizzare una serie di inizia-
tive sui temi del Bullismo, allo scopo di 
potenziare da un lato la formazione dei 
docenti, dall’altro sensibilizzare i ragazzi 
e le ragazze, attraverso la realizzazione 
di laboratori in classe e campus creativi, 
con l’obiettivo di esplorare il tema del 
bullismo ma anche quello dell’affettività e 
della fragilità adolescenziale dal punto di 

vista pedagogico, psicologico e attraverso 
le arti performative. Altri laboratori tema-
tici sono stati realizzati presso lo Spazio 
di Aggregazione Giovanile, gestito dalla 
Cooperativa Tatami, mentre per i genito-
ri e gli adulti di riferimento sono previsti 
momenti formativi online in collaborazio-
ne tra la pedagogista del Comune di Zola 
Predosa e la psicologa scolastica IC ZOLA 
PREDOSA. Il Servizio Politiche Giovanili e 
Pedagogiche del Comune di Zola Predosa, 
grazie al supporto dell’Assessora a Scuola, 
Cultura, Giovani e Promozione Territoria-
le Giulia Degli Esposti, ha coordinato la 
regia, usufruendo della collaborazione 
della psicologa scolastica IC ZOLA PRE-
DOSA e dell’educatrice territoriale nella 
gestione delle situazioni di più specifica 
complessità. 

Quando parliamo di 
BULLISMO, il punto di 
partenza fondamentale è la 
condivisione del suo significato

Paura! Si legge: tre incontri dedicati alla letteratura horror per ragazze/i
Paura! Che nobile sentimento, la paura! 
Quella che fin da piccoli ci fa temere che 
il lupo possa uscire dal libro e divorarci 
con la sua bocca famelica. E mentre lo 
temiamo, lo cerchiamo, vogliamo ve-
derlo, rivederlo, sentirne la presenza e 
ogni volta nasconderci tra le braccia di 
un adulto protettivo che ci infonda co-
raggio.

Alla letteratura horror è dedicato il pri-
mo ciclo di un progetto di educazione 
alla lettura sostenuto dall’Assessora alla 
Cultura Giulia Degli Esposti che vede 
coinvolta la Biblioteca Comunale, il Ser-
vizio Politiche Giovanili e Pedagogiche 
e la Cooperativa Tatami che gestisce lo 
Spazio di Aggregazione Giovanile Torraz-
za. Tre appuntamenti di un’ora ciascuno 

in cui il bibliotecario legge ad alta voce 
un racconto di paura, dando voce alle 
parole, alle atmosfere di un libro in cui 
i protagonisti sono ragazze e ragazzi co-
etanei degli ascoltatori. Un’unica storia 
divisa in tre atti con una merenda a fine 
lettura per smaltire la tensione.
Gli incontri, rivolti ai ragazzi e alle ragaz-
ze che frequentano le scuole secondarie 

di primo grado, avranno luogo tra lo Spa-
zio di Aggregazione Giovanile Torrazza e 
la Biblioteca Comunale e si svolgeranno 
martedì 16-23 e 30 marzo dalle 17.15 
alle 18.30. I posti sono limitati a un mas-
simo di 20 ragazzi/e. Per partecipare 
è necessario prenotarsi scrivendo alla 
mail: centrotorrazza@gmail.com.
Per informazioni: 351/8323130



11 SCUOLA ED EDUCAZIONE

EDUCATIVA TERRITORIALE
L’educativa territoriale, in stretto raccor-
do con Dirigenti e Funzioni Strumentali 
per il Benessere, progetta e realizza per-
corsi educativi specifici per le Scuole. 
Quando gli insegnanti raccolgono all’in-
terno delle proprie classi degli elementi 
che possano intaccare il benessere del 
gruppo, l’educativa territoriale interviene 
ideando laboratori ad hoc sulle dinami-
che relazionali, sulla promozione di stili 
relazionali e comunicativi positivi, sullo 
sviluppo di capacità empatiche e coesio-
ne del gruppo. L’obiettivo è di favorire il 
benessere degli studenti, prevenendo 
tutte quelle le situazioni che possono de-
terminare disagio a scuola. 

LO SPORTELLO D’ASCOLTO PSICOLOGICO 
Collocato all’interno della Scuola Se-
condaria di Primo Grado F. Francia, ac-
coglie le richieste di supporto relative 
alle tematiche connesse alle difficoltà 
preadolescenziali. La psicologa scolasti-
ca, oltre ad offrire uno spazio di ascolto 
individuale tutelante la privacy, collabo-
ra progettando e realizzando incontri e 
percorsi formativi e informativi rivolti a 
docenti, studenti e genitori dell’I.C. ZOLA 
PREDOSA. Dalla letteratura sul bullismo 
e cyberbullismo si evince che ogni per-
sona con il rispettivo ruolo, sia esso stu-
dente, docente e genitore, ha necessità 
di ricevere supporto e di riflettere sulla 
propria azione e sulle proprie strategie 
riparative utili a contrastare le manifesta-

zioni di prevaricazione tra coetanei in età 
evolutiva. Per questo motivo, i progetti 
attualmente attivati mirano a dialogare 
sia con gli studenti, che con i docenti e 
i genitori. Ai genitori, ovvero coloro che 
accompagnano nella quotidianità, fuori e 
dentro scuola, i ragazzi e le ragazze, in ac-
cordo con il Servizio Politiche Giovanili e 
Pedagogiche del Comune di Zola Predosa 
e con l’I.C. ZOLA PREDOSA, sono dedica-
ti due incontri formativi e informativi di 
prossima realizzazione:
Il primo incontro, previsto il 15 aprile in 
modalità online, è rivolto a tutti i genitori 
delle classi prime frequentanti l’I.C. ZOLA 
PREDOSA. L’incontro è mirato all’appro-
fondimento dei fenomeni del bullismo e 
del sexting in preadolescenza, alla lettura 
dei fattori di rischio e di protezione e alle 
strategie relazionali utili in famiglia. 
Il secondo incontro, rivolto ai genitori 
degli alunni delle classi seconde e ter-
ze dell’I.C. ZOLA PREDOSA, è previsto il 
5 maggio in modalità online e intende 
affrontare i fenomeni del bullismo e del 
cyberbullismo in preadolescenza/adole-
scenza, gli aspetti di disimpegno morale 
(Bandura, 2002) che contraddistinguono 
le relazioni liquide e fluide in fase di svi-
luppo e i differenti stili educativi familiari. 
L’obiettivo di entrambi gli incontri è offri-
re ai genitori uno spazio in cui riflettere 
insieme, in cui allenarsi a riconoscere i 
segnali di disagio dei propri figli e i com-
portamenti disfunzionali, così da evita-
re il perpetuarsi di dinamiche subdole, 

pericolose e poter prevenire gli effetti 
negativi in una fase di crescita delicata e 
complessa come la preadolescenza. “In-
formare, Accompagnare e Sensibilizzare” 
sono le parole chiave del nostro impegno, 
in quanto adulti, in supporto dei giovani 
nel faticoso compito di costruzione dell’i-
dentità in preadolescenza. 
 
SPAZIO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE 
TORRAZZA - PROGETTO “VITE CONNESSE” 
Il progetto “Vite connesse”, un ciclo di 
laboratori che la Cooperativa Tatami ha 
realizzato nel mese di febbraio presso il 
Centro Torrazza, è stato pensato per pro-
muovere l’uso consapevole dei media, 
mettendo in guardia i ragazzi sui rischi del-
la rete. Perché se è vero che in generale 
sono più abili nel padroneggiare a livello 
tecnico un dispositivo rispetto agli adulti, 
non lo sono in termini di “saggezza digita-
le”, che è data dalla capacità di pensiero 
critico e da un’esperienza di vita che anco-
ra non hanno maturato. Dopo aver creato 
un linguaggio comune riguardo alle defini-
zioni di bullismo e cyberbullismo, durante 
i laboratori si è riflettuto sulle strategie da 
mettere in atto di fronte a dinamiche di 
bullismo e cyberbullismo, sottolineando 
che per intervenire a sostegno di un ami-
co vittima di bullismo o di cyberbullismo 
non c’è bisogno di un eroe in grado di af-
frontare fisicamente i bulli, ma c’è, invece, 
bisogno di qualcuno che, identificandosi 
con la vittima, esprima il proprio dissenso 
e sappia cercare immediatamente aiuto.

Orto in cassetta... una preziosa “cassetta” per sviluppare una coscienza ecologica
Il progetto “Orti mobili”, nato da un’idea 
delle insegnanti e sviluppato in collabo-
razione con il Vicesindaco e Assessore 
all’Ambiente Matteo Badiali, è rivolto ai 
bambini e alle bambine della Scuola Prima-
ria Bertolini e Calamandrei della Direzione 
Didattica; coordinato dal Servizio Politiche 
Giovanili e Pedagogiche del Comune di 
Zola Predosa e supportato dall’Assessora 

alla Scuola Giulia Degli Esposti, attraverso 
l’osservazione sistematica si propone di far 
conoscere i diversi prodotti dell’orto, le fasi 
di crescita dal seme al frutto, il rapporto 
con l’alimentazione, la ciclicità e circola-
rità delle relazioni tra viventi e il concetto 
di ecosistema. Per accompagnare questo 
percorso, ogni classe ha avuto in omaggio 
alcune copie del Calendario Lunario Barba-

nera, il più celebre Calendario e Almanacco 
d’Italia dal 1762. Grazie alla collaborazio-
ne con Editoriale Campi (Spello - Perugia), 
avrà inoltre luogo un incontro virtuale con 
il Direttore, per dare modo ai piccoli stu-
denti di scoprire le risorse e le opportunità 
a favore dell’ambiente realizzate dalla Tra-
dizione Barbanera, Patrimonio dell’Umani-
tà “Memoria del Mondo” Unesco.

È successo a Zola...

30 anni, per sempre:
inaugurata e intitolata alle vittime
del Salvemini la Biblioteca comunale
Sabato 5 dicembre 2020 è stata inau-
gurata la rinnovata e ampliata sede 
della Biblioteca comunale, intitolata 
per l’occasione a Deborah Alutto, An-
tonella Ferrari e Alessandra Gennari, 
le tre studentesse zolesi vittime della 
strage all’Istituto Salvemini.
Alla cerimonia, trasmessa integral-
mente in diretta web, sono inter-
venuti il Sindaco Davide Dall’Omo, 
l’Assessora alla Cultura Giulia Degli 
Esposti e il Presidente dell’Associa-
zione dei famigliari delle vittime Ro-
berto Alutto.
Agli arredi e agli allestimenti della 
rinnovata Biblioteca hanno contribu-
ito le aziende Biochimica, Rekeep e 
Omsi, cui ancora una volta va il rin-
graziamento dell’Amministrazione 
comunale per la generosa collabora-
zione.
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CENTRO DANZA BURATTO
AVANTI TUTTA 
Questo strano periodo ci ha obbligato ad ave-
re una mente aperta e a trovare una soluzio-
ne di fronte alle difficoltà, ecco dunque che i 
nostri corsi hanno proseguito il loro percorso 
a distanza, ognuno dalla propria casa, ma tut-
ti collegati all’orario di lezione, esattamente 
come in sala danza. Ci sono stati momenti di 
sconforto, ma anche sorrisi, risate ed i racconti 
delle nostre giornate. La nostra dancing family 
continua. Anche a casa
centrodanzaburatto@gmail.com
3497675179 

PRO NATURA 
Da gennaio ci vedete girare nei parchi e nelle 
aree verdi di Zola con la giacchetta gialla. Ci 
stiamo occupando di monitorare lo stato delle 
aree verdi e tutelare l’ambiente dall’abbando-
no dei rifiuti e proteggere gli animali di affezio-
ne nel nostro territorio. È infatti partita la con-
venzione fra la nostra associazione e il Comune 
di Zola, in collaborazione con l’assessorato 
all’Ambiente. Chi fosse interessato a svolgere 
attività di volontariato a protezione dell’am-
biente a Zola, può contattarci all’indirizzo
protezionecivile@pronaturabologna.it
o al numero 3518014543.
Vi aspettiamo anche sul sito
www.pronaturabologna.it 

ZOLARANCIO
In questo difficile inizio d’anno Zolarancio non 
si è fermata: ha continuato il confronto con 
l’Amministrazione sul consumo del territorio 
che cercheremo di approfondire; ha attivato la 
raccolta solidale per gli emigranti in Bosnia, ha 
incontrato l’Emporio Solidale di cui è associata, 
ha rinnovato la lotta contro lo spreco alimen-
tare e non solo, collaborando alle bellissime 
iniziative dell’Emporio e inaugurando il gruppo 
whatsapp OFFRO CERCO TROVO basato sulla 
gratuità, aperto a tutti gli iscritti e finalizzato 
al riutilizzo di oggetti vari destinati altrimenti 
alla discarica. Altre iniziative possibili in questo 
momento sono in cantiere.

ASS. ZEULA
IL VICEPRESIDENTE DEL WWF
DI BOLOGNA CI SCRIVE
Cari concittadini, con  economia circolare, ha 
specificato l’Unione Europea già nel 2016, si 
intende un modello di produzione e consumo 
che implica  condivisione, prestito, riutilizzo, 
riparazione, ricondizionamento e riciclo dei 
materiali e prodotti che si usano il più a lungo 
possibile.
In pratica è  un’economia a rifiuti zero, dove 
qualsiasi prodotto deve essere consumato e 
smaltito senza lasciar traccia, emulando quello 
che avviene da sempre in Natura. E’ evidente 
ad esempio che nell’uso del territorio siamo 

News dalle Associazioni

La parola alle Consulte
CONSULTA DI FRAZIONE PONTE RONCA TOMBE MADONNA PRATI
In questi mesi continua la convivenza col clima pandemico da COVID-19 che ci costringe 
comunque al  margine della partecipazione all’attività civica, apparentemente in maniera 
minore, ma pur sempre attenti e pronti ad ascoltare i suggerimenti e le critiche dei cit-
tadini. A questo proposito la Consulta intende ufficialmente segnalare, al Comune e alla 
cittadinanza, che nelle ultime settimane è aumentato il numero degli abbandoni dei rifiuti 
in prossimità di contenitori adibiti alla raccolta differenziata. Spesso, infatti, si vedono 
per strada sacchetti e oggetti lasciati per terra anzichè essere adeguatamente riposti. In 
particolare in via Leonardo da Vinci, sia all’inizio della strada che incrocia via Risorgimento 
che ai piedi della campana di vetro ubicata accanto al parco pubblico. Noi siamo il risulta-
to delle nostre azioni e l’esempio per le nuove generazioni. Per qualsiasi segnalazione o 
informazione: consultaponteronca@comune.zolapredosa.bo.it
Marcella Nigro
Consigliere Consulta di Frazione Ponte Ronca Tombe Madonna Prati

CONSULTA DI FRAZIONE LAVINO
Nonostante le direttive Ministeriali degli ultimi mesi abbiano limitato alcuni aspetti legati 
alla parte di attività operativa della consulta, la stessa non ha mai interrotto il processo di 
comunicazione e scambio di informazioni tra istituzioni, cittadini e membri della consulta. 
Ad oggi ci stiamo impegnando per organizzare diversi incontri con l’intento di ampliare 
la partecipazione tra cittadini e, qualora le regole lo consentano, di svolgerli in presenza; 
diversamente sarà utilizzata la piattaforma meet seguendo la prassi di pre iscrizioni per 
garantire la sicurezza dei partecipanti e della consulta stessa. Gli incontri di Febbraio e 
Marzo, salvo modifiche legate alle disponibilità degli ospiti partecipanti, avranno come 
focus Teleriscaldamento e impianti sportivi. A tal proposito per rimanere sempre aggior-
nati vogliamo ricordarvi che è possibile iscriversi alla newsletter. Si ricorda inoltre che 
tutti i verbali sono scaricabili dal sito del comune.
Informiamo inoltre tutti i cittadini residenti nella frazione di Lavino e non, che la Vicepresi-
dente Mara Mazzoli, entrata a far parte del Consiglio Comunale, è stata sostituita da Aldo 
Bortolotti, a cui tutti noi diamo il benvenuto.

ancora ben lontani da questo sentire: si parla 
molto di “consumo zero di suolo”, ma in pratica 
si concedono dei margini ampi di espansione 
al consumo del paesaggio che si lascia dietro 

un paesaggio del rifiuto. O ritorniamo un “noi” 
circolare, fatto di paesaggi, animali e piante, o 
ci consumiamo in nulla, in un informe baccano 
elettronico senza fondo e senza sostanza.

E’ successo a Zola... Cento di questi giorni!
Negli ultimi mesi il Sindaco 
Davide Dall’Omo ha porta-
to gli auguri di compleanno 
dell’Amministrazione comu-
nale ad alcuni nostri concit-
tadini davvero speciali: an-
che dalle pagine di Zolainfo, 
a nome di tutta la comunità, 
le più vive congratulazioni a 
Valentina (100 anni), Venuta 
(101), Giacomo (102) e Clau-
dio (101).

Venuta (101)Valentina (100 anni)

Giacomo (102) Claudio (101)

Save the date

BILANCIO 2021: ASSEMBLEA DELLE FRAZIONI IL 18/3
Il 18 marzo alle ore 18 si terrà l’Assemblea congiunta delle tre frazioni per la presentazione 
del bilancio preventivo 2021. 
Dettagli, aggiornamenti e modalità operative tramite il sito del Comune: 
www.comune.zolapredosa.bo.it
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“PANTA REI” TUTTO SCORRE.
Con questo noto aforisma di Eraclito inizio 
questo primo articolo del 2021, con una 
sorta di auspicio per l’anno nuovo, con una 
speranza rinnovata e una forza rimarcata.
Il divenire è inevitabile e non conosciuto, 
ciò che è possibile fare è porre le basi che ci 
portino più vicino possibile al nostro obiet-
tivo, la nostra meta.
L’obiettivo di tutti è molto chiaro: liberarci 
nel più breve tempo possibile del Virus che 
da più di un anno condiziona le nostre vite, 
le nostre scelte, i nostri rapporti.
Ecco che, come nel vedere il corso di un 
fiume, non dobbiamo fermarci a guardarlo 
ma camminare con attenzione sulla sua riva 
superando gli ostacoli e lo sguardo avanti.
In questo percorso, se saremo capaci di non 
perdere occasioni dando la giusta impor-
tanza a ciò che merita, riusciremo a creare 
quel valore che in condizioni normali ci ap-
parteneva e di cui ora è stata reinventata la 
modalità.
In ‘tempi di covid’ potremmo dire che i no-
stri obiettivi sono sempre stati molto chiari, 
non rinunciando perfino al conferimento 
della cittadinanza onoraria alla Senatrice 
Liliana Segre, votata ad unanimità con de-
libera consiliare nel novembre del 2019 e 
ufficializzata nello scorso consiglio comuna-
le straordinario del 27 gennaio in occasione 
della Giornata della Memoria.
Chi si è collegato in diretta streaming sul 
sito del Comune o, successivamente con 
la registrazione on demand, ha potuto ap-
prezzare il grande lavoro a 360° svolto dalle 
scuole e associazioni del Territorio riguardo 
i temi e valori che tale Giornata Internazio-
nale ricorda e invita a tenere ben presenti 
nella nostra mente e nel nostro operato 
quotidiano.
Abbiano dedicato insieme riflessioni im-

portanti, ognuno dal suo punto di vista, ad 
un argomento complesso che richiede di 
essere approfondito attraverso una memo-
ria non soltanto conservativa, che racconti 
quei tragici momenti, ma anche attiva, che 
crei tutte quelle attenzioni che facciano in 
modo che non si presentino più condizioni 
che possano favorire l’odio.
Un grazie di cuore va a tutti i giovani ragazzi 
delle nostre scuole che sono intervenuti nu-
merosi, ai loro insegnanti e dirigenti e alle 
associazioni Aned e Anpi che si occupano 
con la loro voce e il loro impegno sul territo-
rio a mantenere viva la memoria.
Un ringraziamento particolare va, infine, 
agli interventi della Compagnia teatrale 
Cantharide di Zola Predosa e Centro di do-
cumentazione Ebraico sull’antisemitismo e 
razzismo di Milano.
Un intenso Consiglio Comunale che nella 
sua forma straordinaria, o per meglio dire 
più solenne e celebrativa, restituisce alla 
cittadinanza una parte di funzione pubblica 
d’interesse collettivo, vicina alle persone.
Il conferimento della cittadinanza onoraria 
alla Senatrice Liliana Segre a conclusione 
del Consiglio Comunale sulla Giornata della 
Memoria ha costituito un tassello impor-
tante per formalizzare il nostro impegno, 
perché ci riconosciamo in tutti quei valori 
che la Senatrice rappresenta come la demo-
crazia, l’uguaglianza, la libertà, la tolleranza 
e l’accoglienza. Lei che nonostante tutto ha 
avuto il coraggio di parlare al mondo ripu-
diando con fermezza l’odio che aveva vis-
suto sulla sua pelle, lei che parla al cuore e 
mente delle persone e delle nuove genera-
zioni mettendoli in guardia dall’indifferen-
za, lei che è consapevole che in momenti 
‘più adatti’ il male può riaffiorare.
Tutti questi valori sono condivisi e ricono-
sciuti dalla Città di Zola Predosa e dai suoi 
cittadini, è per questo che siamo felici e or-
gogliosi che Liliana Segre sia la nostra Citta-
dina Onoraria.
Lidia Rosa Pischedda
Presidente del Consiglio Comunale
lrpischedda@comune.zolopredosa.bo.it
051.61.61.792

IL PUNTO DELLA PRESIDENTE

UN NUOVO
PROGETTO
PER I RIFIUTI

“Un nuovo progetto per i rifiuti”... Per 
un attimo ci eravamo illusi che l’ammi-
nistrazione comunale avesse finalmente 
deciso di concedere ai cittadini di Zola un 
*servizio* degno di questo nome. Aves-
se deciso di realizzare il programma che 
aveva presentato alle ultime elezioni, iso-
le ecologiche che nei nostri programmi 
stazionano già da svariati anni. 
Poi, ascoltando il video - montato a mo’ 
di reportage giornalistico da chi dovreb-
be governare, non fare inchiesta su se 
stesso - ogni residua illusione è venuta 
meno. 
I nostri “giornalisti d’assalto”, sindaco e 
vicesindaco, si sono mai posti il quesito 
“perché i cittadini abbandonano i rifiuti”? 
Possibile che siano tutti criminali da pu-
nire?
Certo abbandonare i rifiuti non è mai 
buona cosa, ma forse bisogna porsi an-
che qualche altra domanda prima di in-
vestire soldi ed energie nella realizzazio-
ne del progetto di videosorveglianza (a 
proposito: un vero reporter ce ne avreb-
be detto anche il costo), collegato alla 
modernissima sala operativa della polizia 
municipale. 
Una domanda che potevano porsi era 
per esempio come prevenire la tentazio-
ne dell’abbandono piuttosto che come 
curarla. 
Quest’ultima, infatti, non scaturisce da 
un DNA incivile della nostra popolazio-
ne, peraltro lodata ogni pie’ sospinto dai 
nostri amministratori sulla testata “Zola 
informa”, ma anche dalla disperazione 
che deriva dal non poter disfarsi di rifiuti 
che non si possono tenere in casa. Il vero 

scandalo è non capire che non tutti pos-
sono permettersi di tenere i rifiuti una 
settimana in casa. Il vero scandalo è aver 
costretto *DA ANNI* i vostri amministrati 
ad utilizzare le proprie case, magari pic-
cole, e non dotate di balcone o cantina, 
come centri di stoccaggio di immondizia 
per una settimana (nel caso del pattume 
indifferenziato) o per 3 / 4 giorni (nel caso 
del rifiuto umido). Il degrado è nelle no-
stre pattumiere e nei nostri terrazzi, che 
sono - quelli sì - ricettacoli di antigenici 
rifiuti che nell’ambiente domestico non si 
possono trattare e gestire correttamen-
te. Risulta piuttosto grottesco, dopo tut-
ti questi anni, sentire ancora frasi come 
“miglioreremo il servizio”. Quando? 
Intanto si videosorveglia e si multano cit-
tadini che vanno a conferire i pannolini 
nelle apposite aeree in giro nel territori 
comunale e che trovando gli appositi bi-
doni sempre pieni, spesso di altri rifiuti, 
li appoggiano di fianco o sopra l’apposito 
bidone. 
Vi sembra giusto? 
Sapete benissimo in quale direzione mi-
gliorare: individuando delle aree citta-
dine nelle quali sia possibile conferire i 
rifiuti in situazioni di emergenza (avete 
mai pensato che se un cittadino ha biso-
gno di partire la domenica, l’immondizia 
settimanale deve restare in casa sua fino 
a quando non ritorna?), e permettere di 
conferire secco e umido nell’isola ecolo-
gica di via Roma, finanziata con le tasse di 
tutti noi, che ha orari d’apertura limitati 
e soprattutto non accetta il conferimento 
di quei rifiuti che creano disagio alla po-
polazione e degrado per l’ambiente. 
Sapete dove migliorare. Mantenendo le 
promesse elettorali dichiarate. 
A voi la linea.
Movimento 5 Stelle Zola Predosa

Movimento Cinque Stelle
Tel. 051.61.61.757 - lnicotri@comune.zolapredosa.bo.it
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Partito Democratico
Tel. 051.61.61.791 - llorenzini@comune.zolapredosa.bo.it

CIAO ROBERTO

Come molti sapranno, a inizio anno è venuto 
a mancare l’amico Roberto Lazzari. Un uomo 
dai grandi ideali, ma al contempo di grande 
concretezza. Una colonna portante della Fe-
sta de L’Unità. Un consigliere comunale di 
valore. Una persona che ha sempre messo 
sé stesso al servizio della sua comunità, del-
la sua amministrazione e del suo partito. 
Roberto (o Betulla, come molti lo chiama-
vano) era convintamente antifascista e per 
questo avrebbe avuto piacere a presenziare 
al Consiglio Comunale del 27 gennaio, gior-
nata della memoria. Le scuole di Zola, con i 
loro ragazzi, hanno portato il loro contributo 
di letture e lavori per dirci che ricordare la 
tragedia dell’Olocausto non è solo un eserci-
zio di studio. Ricordare oggi è fondamentale 
per evitare che succeda di nuovo.
All’interno del Consiglio abbiamo anche 
conferita la Cittadinanza Onoraria alla Se-
natrice Liliana Segre, che ha speso tutta la 
sua vita a ricordare e a raccontare quello che 
è stato l’olocausto. Tra le cause che portaro-
no a tale tragedia, lei individua l’indifferen-
za: pensare che i problemi degli altri non ci 
interessino, voltare la testa dall’altra parte: 
“L’indifferenza è più colpevole della violen-
za stessa”. Proprio perché non vogliamo 
essere indifferenti, non possiamo fingere di 
non vedere quanto negli ultimi anni siano 
aumentate forme di propaganda legate all’i-
deologia nazi-fascista, col proliferare di im-
magini, oggetti e pagine online. Per questo 
motivo il PD sostiene la proposta di legge 
popolare antifascista lanciata dal sindaco di 
Stazzema, che mira a colpire queste forme 
di propaganda. Invitiamo tutta la popolazio-
ne a contattare il Comune per sottoscrivere 
questa proposta.
Tornando ai temi più strettamente legati 
all’amministrazione del nostro territorio, mi 
preme rispondere alle accuse apparse su 
queste pagine ad opera del Gruppo Misto. 
Hanno accusato l’amministrazione e il PD di 

non avere mai sostenuto l’associazionismo 
sportivo, tranne che una sola associazione.
Evidentemente il Consigliere che firma gli 
articoli dovrebbe invitare la sua redazione 
ad informarsi meglio. Il comune di Zola so-
stiene da tempo ogni forma di associazioni-
smo che porti al nostro territorio un valore 
aggiunto in termini di socialità, solidarietà, 
cultura, comunità. Molte risorse del bilan-
cio sono destinate a loro. Ci tengo quindi 
a dare alcuni dati. Sei associazioni sporti-
ve hanno ricevuto nel corso del 2019 circa 
17.000 euro per la loro attività. Sei sono le 
associazioni culturali ed educative che han-
no ricevuto altri 23.000 euro per l’organiz-
zazione di iniziative, eventi e progettualità 
in collaborazione con il mondo scolastico 
nel 2019. Altri 20.000 euro sono andati ad 
otto associazioni impegnate nel sociale per 
le attività a sostegno di persone in difficoltà 
economica o con fragilità. Nel 2020, per far 
fronte alle difficoltà legate al COVID, sono 
state 19 le associazioni che sono state aiuta-
te dal comune con contributi aggiuntivi per 
circa 50.000 euro. A questi fondi si somma-
no le convenzioni per la gestione di spazi e 
impianti, nonché gli spazi messi a disposi-
zione nella Casa delle Associazioni e i tanti 
patrocini gratuiti concessi dal Comune.
Questi non sono solo numeri. Sono la raffi-
gurazione di un’idea di comunità ben defini-
ta, nella quale le associazioni, attraverso le 
proprie iniziative, hanno l’importante ruolo 
di tessere legami e creare contatti, generare 
attività e dare assistenza. Che siano scuole 
di danza, calcio o pallacanestro, che si occu-
pino di teatro, musica o del dopo scuola dei 
ragazzi, che si impegnino nell’assistenza dei 
più fragili, che organizzino fiere o molto al-
tro: l’amministrazione è stata, è e sarà al loro 
fianco. Una comunità con un ricco tessuto 
associativo e partecipativo come il nostro 
è sicuramente più ricca. Chi non capisce il 
senso di tutto questo non capisce l’anima 
del nostro territorio.
Luca Lorenzini
Capogruppo Partito Democratico

LA RETE DI UNIONE 
PER UN TERRITORIO 
DI VALORE

Piano Strategico dell’Unione dei 
Comuni Valli del Reno Lavino Samoggia

Nel Consiglio dell’Unione tenutosi a fine 
gennaio 2021 è stato presentato il primo 
Piano Strategico dell’Unione. Da consi-
gliere di ZBC, eletto e facente parte del 
gruppo di maggioranza nel Consiglio 
dell’Unione, evidenzio l’importanza per il 
nostro territorio di tale strumento di pia-
nificazione sovra-comunale.
Il Piano Strategico dell’Unione si pone 
temporalmente tra il Piano Strategico 
della città Metropolitana, degli scorsi 
mesi, ed il Piano Urbanistico Generale In-
tercomunale (PUG), in corso di redazione 
da parte dell’Unione stessa e nel quale 
confluiranno tutti gli elementi con impat-
to sulla pianificazione urbanistica.
Adesso che abbiamo il Piano Strategi-
co, che declina sostenibilità, inclusività 
ed attrattività, possiamo nel prossimo 
futuro meglio concentrare con “visione 
strategica” le nostre energie, le risorse 
disponibili e gli investimenti.
Tanti e notevoli sono infatti i vantaggi di 
poter disporre del Piano Strategico per 
la nostra Unione di Comuni che, sebbe-
ne relativamente giovane (avviata nel 
2014 con l’attuale configurazione), sta 
crescendo sia per quantità e qualità di 
Servizi offerti, sia come consapevolezza e 
conoscenza da parte dei cittadini. 
La nostra Unione, comprende il territorio 
di cinque Comuni, che va da Sasso Mar-
coni a Valsamoggia, ed include Monte S. 
Pietro, Casalecchio e Zola. E’ una Unione 
riconducibile al modello di Governance 
“di cristallo” (non visibile), perché è stata 
concepita proprio così per armonizzare e 
supportare i singoli Comuni appartenen-
ti, che restano -i Comuni- punto di riferi-
mento dei cittadini. La nostra Unione non 
appare in forma diretta, sui confini non 

ci sono cartelli e non viene effettuata co-
municazione istituzionale. L’Unione inve-
ce supporta e potenzia l’offerta ammini-
strativa ai cittadini, facendo massa critica 
con maggior peso politico, sia rispetto ai 
livelli di governo superiori, sia a servizio 
dei circa 110 mila abitanti. L’Unione si 
occupa, tra l’altro, di Servizi Sociali, Cen-
tro per le famiglie, Coordinamento pe-
dagogico, ma anche di Protezione Civile, 
Corpo Unico di Polizia Locale (per Zola, 
Casalecchio e Monte S. Pietro), Sismica/
SUE/SUAP, Servizio tecnico di sviluppo 
del territorio e montano (ha assorbito 
l’ex Comunità Montana); così come sono 
in Unione i Servizi Associati per la Gestio-
ne del personale, i Servizi Informatici, le 
Gare, la Pianificazione Urbanistica ecc. 
Sono peraltro in studio ed approfondi-
mento ulteriori Servizi da gestire in for-
ma associata, con approccio dinamico.
Dal Piano Strategico dell’Unione emer-
gono le peculiarità e potenzialità del no-
stro territorio, caratterizzato da una forte 
presenza industriale e terziaria, ma pari-
menti ricco di Servizi ai cittadini e di tante 
altre eccellenze (nel campo viti-vinicolo 
ed agricolo, delle ville storiche, dell’ac-
coglienza turistica, di contesto storico-
museale paesaggistico ed ambientale, 
dell’associazionismo, dello sport, ecc.). 
Il Piano valorizza la nostra offerta, com-
plementare a quella proposta dalla città 
di Bologna, per qualità della vita e per 
stimolo ai flussi turistici, che si prevedo-
no intensificati appena terminerà l’emer-
genza sanitaria. 
La pianificazione è condivisione delle po-
litiche di sviluppo del territorio, da essa 
dipende il nostro futuro e quello dei no-
stri figli; il Gruppo di Zola Bene Comune 
ne presidia gli sviluppi ed ogni suggeri-
mento o spunto di riflessione sarà ben 
accetto.

Ing. Sergio Cardo
Capogruppo Zola Bene Comune

Zola Bene Comune 
Tel. 051.61.61.799 - scardo@comune.zolapredosa.bo.it



15 LA VOCE DEI GRUPPI

Cari zolesi, le settimane che ci hanno pre-
ceduto hanno portato molte novità, più a 
livello nazionale che locale.
Nel nostro comune stiamo analizzando il 
Bilancio che pur con qualche scelta poli-
tica pregressa discutibile, dato il periodo 
di emergenza che stiamo vivendo vedrà 
inserite, speriamo e crediamo, misure a 
favore della cittadinanza per questo ad 
oggi saremo propensi ad astenerci dal 
votare il Bilancio comunale. 
Nell’ultimo consiglio comunale di genna-
io la maggioranza ha approvato il patto di 
sindacato con Hera.
La presenza del Comune tra gli azionisti 
di Hera porta con sé due profonde distor-
sioni.
La prima distorsione è rappresentata dal 
fatto che il Comune, per difendere gli in-
teressi dei cittadini e per far sì che venga 
fornito loro il servizio migliore, dovrebbe 
essere terzo rispetto all’ente che eroga i 
servizi stessi in modo da poter valutare 
liberamente.
La seconda distorsione è che, non deri-
verà alcun vantaggio diretto ai cittadini, 
anzi. Il Comune ha le azioni ma vi sarà 
praticamente un silenzio totale verso 
Hera: “io ho le tue azioni ma in cambio sto 
zitto su tutto”. Sono azionista ma non ho 
diritto su niente. Hera potrà fare e deci-
dere qualsiasi cosa, vedi gestione raccolta 
differenziata, e noi subiremo. Il pessimo 
servizio della raccolta rifiuti, i bidonci-
ni rotti, la mancanza di raccolta dell’olio 
esausto sono sotto gli occhi di tutti.
A livello nazionale invece ci sono enor-
mi ed entusiasmanti novità: il Governo 
Conte II è andato a casa, e pensiamo 
che Draghi possa portarci fuori dalla 
palude…almeno quella economica! La-
sciando tesi complottistiche ai dema-
goghi, noi crediamo che l’ex presiden-
te della BCE potrà riuscire laddove la 
classe politica che ci ha governato in 

quest’ultimo periodo ha fallito, ovve-
ro: rialzare l’Italia di fronte al Mondo. 
Draghi ha sempre condannato l’eccessivo 
debito pubblico. È ormai famoso l’artico-
lo sul Financial Times dello scorso anno, 
dove affermava che il debito pubblico è 
un problema per i mercati finanziari e 
deve essere tenuto sotto controllo. Ma, 
ha aggiunto, in situazioni belliche, l’unico 
modo per far ripartire l’economia passa 
inevitabilmente da un aumento consi-
stente di spesa pubblica e quindi di debi-
to. Debito buono.
In una fase di contrasto all’economia di 
guerra causata dal covid19, dice Draghi, 
non è solo tollerato il debito pubblico, 
ma è auspicabile un suo aumento per so-
stenere il sistema Paese.
Molti pensano anche che aprire la crisi in 
questo momento sia stato da irresponsa-
bili, ma è tanto vero il contrario. Il nuovo 
Governo andrà a gestire 209 MILIARDI di 
euro circa, un nuovo Piano Marshall. Nel 
dopoguerra a gestire l’enorme quantità 
di denaro che arrivava dagli USA c’erano 
De Gasperi come presidente del consi-
glio, ed Einaudi come ministro del Bilan-
cio, capite anche voi che tra Gualtieri ed 
Einaudi e tra Conte e De Gasperi c’è un 
abisso e quindi la figura ad oggi più adat-
ta e preparata a preparare il Recovery 
Found poteva essere solo Draghi.
E’ stata diramata in queste ultime ore 
la lista dei Ministri che comporranno il 
prossimo Governo.
Non entriamo nel merito di chi non ci 
piace, ma evidenziamo che alla Lega 
sono stati affidati Ministeri importanti 
quali Turismo, Sviluppo Economico e, 
non ultimo, quello per le Disabilità… temi 
per i quali ci siamo sempre battuti. A For-
za Italia sono stati riconosciuti Ministeri 
a Brunetta, Gelmini e Carfagna, persone 
di rispetto e sicuramente capaci nei loro 
ruoli.

Lega - Insieme per Zola - Lista Centro 
Destra Unito - Tel. 051.61.61.773
mvanelli@comune.zolapredosa.bo.it

SUCCEDE A ZOLA …
(SOLO A ZOLA) !!!

Lo abbiamo già detto e lo ripetiamo: c’è un 
Gruppo di opposizione che, in Consiglio Co-
munale, ha fatto e continua a fare il gioco della 
maggioranza. Sia chiaro, non stò parlando del 
Movimento 5 Stelle, che, di fatto, è maggioran-
za conclamata (vota a favore persino il bilan-
cio…), ma del Gruppo Lega-Insieme per Zola-
Centro destra (che chiamerò, di seguito, per 
brevità, Gruppo Lega e C.), e del suo Capogrup-
po Mario Vanelli. Ad inizio Legislatura (maggio 
2019) quel “Gruppo Lega e C.”, di cui per breve 
tempo ho fatto parte, ha “regalato” alla mag-
gioranza la Presidenza della Commissione Ur-
banistica (la più importante Commissione Con-
sigliare) da sempre riservata alla opposizione.
Io, per questo motivo e per altri motivi già 
spiegati in passato, sono “scappato a gambe 
levate” da quel Gruppo e ne ho costituito uno 
nuovo, di vera opposizione, che ancora oggi 
rappresento. Oggi, purtroppo, il Presidente 
della Commissione Urbanistica e Consigliere 
Comunale Roberto Lazzari non c’è più; un de-
stino crudele se lo è portato via lasciando in 
tutto il Consiglio Comunale una profondissima 
commozione. Ma la vita, ed anche la burocra-
zia, devono andare avanti; e così ci si è dovuti 
nuovamente porre il problema della nomina 
del Presidente della Commissione. La maggio-
ranza ha proposto il mio nome a condizione del 
gradimento unanime dei Gruppi di minoranza.
Non so come interpretare la indicazione della 
maggioranza; era spontanea e disinteressata o, 
piuttosto, era un modo per “salvare la faccia” 
sapendo, fin dall’inizio, come sarebbe andata a 
finire? Visto ciò che è successo, propendo per 
la seconda soluzione. Ed infatti … la mia no-
mina non è avvenuta perché il “Gruppo Lega 
e C.” si è opposto. Così, anche questa volta, la 
Presidenza è stata affidata ad un Consigliere di 
maggioranza, Tiziano Zanetti, persona rispet-
tabilissima sotto il profilo personale, al quale 
và tutta la mia stima e il mio augurio di buon 
lavoro, ma è pur sempre un uomo del P.D., anzi 
direi un .. buon comunista di vecchio stampo.

Io, ovviamente, non ho preso parte al Consiglio 
Comunale nel quale si è nominato il Presidente 
della Commissione; non vi ho partecipato per-
ché non avrei potuto (né voluto) difendere la 
mia candidatura. In tal modo la maggioranza, 
con una fava, ha preso due piccioni; infatti;
1) sotto il profilo procedurale ha “salvato forma 
e tradizione” esprimendo il mio nome (anche 
se temo sapesse che non sarebbe passato):
2) sotto il profilo politico ha registrato un suc-
cesso per avere imposto un suo fedele Consi-
gliere alla direzione di una Commissione stra-
tegica.
Devo ricordare infatti che la Presidenza di 
questa Commissione, se affidata, come in 
passato, alla opposizione, è molto importante 
sotto il profilo politico perché, se ben gestita, 
può essere uno strumento molto efficace per 
il controllo dell’azione di governo; per questo 
motivo è sempre stata una carica politica in un 
certo senso “temuta” dalla maggioranza. An-
che per questi motivi, alla fine di questa sto-
ria, sono portato a credere che la maggioranza 
non sia del tutto innocente sulla mia mancata 
nomina. Sia chiaro, la strategia della maggio-
ranza, se c’è stata, fa parte della politica …. è 
tutto regolare… ma sia altrettanto chiaro che 
anche il sottoscritto impara, un po’ alla volta, 
a fare politica … e a ricordare …. Molto meno 
chiaro è invece il gioco di una certa minoran-
za. Infatti a Zola (solo a Zola) succede questo: 
il “Gruppo Lega e C.” anziché fare opposizione 
alla maggioranza, cosa mai fatta fino ad oggi, 
si preoccupa di indebolire la minoranza. E’ un 
gioco singolare (mi dicono che non si è mai vi-
sto una cosa simile…), e facilissimo; basta solo 
ignorare i valori del centro-destra (dopo aver-
ne preso i voti..) e allinearsi passivamente alle 
proposte del P.D.: ci riesce anche un bambino.
Ma temo che, con questo “gioco”, questi Con-
siglieri di questo “Gruppo Lega e C.” abbiano 
tradito il mandato per cui sono stati eletti.
Ci si chiede solo…. per quale motivo ??... per 
la risposta… dovete rivolgervi a loro… sono in 
tre….. sempre che vi rispondano…
Gruppo Misto
Francesco Nucara

Gruppo Misto 
Tel. 051.61.61.793 - fnucara@comune.zolapredosa.bo.it



16 COMUNITÀ

“Dare per Fare” nasce il Fondo sociale di Comunità
per aiutare le persone colpite dalla crisi economica

rispondere ai bisogni economici e sociali 
delle persone, dovuti principalmente all’e-
mergenza Covid. Il progetto è promosso da 
Città metropolitana, in collaborazione con il 
Comune di Bologna e le Unioni e i Comuni 
dell’area metropolitana, insieme a imprese, 
associazionismo e sindacati.
Per avviare e promuovere le azioni del 
Fondo la Città metropolitana ha messo a 
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“Dare per Fare. Nessuno resti scoperto” è 
l’ambizioso slogan che accompagna la nasci-
ta del Fondo sociale di comunità, un nuovo 
strumento di welfare metropolitano  che 
raccoglie risorse, beni, progetti, idee per 

Le risorse raccolte saranno 
distribuite attraverso i Servizi 
sociali, educativi e per il lavoro

disposizione  560.000 euro  per acquistare 
dispositivi digitali e connessioni; il Comune 
di Bologna 2.000.000 di euro per lo sviluppo 
e il rafforzamento dell’azione metropolitana 
di inserimento lavorativo e sostegno al red-
dito. Si aggiunge circa 1.000.000 di euro che 
Unioni e Comuni dell’area metropolitana 
programmano congiuntamente nell’ambito 
del Fondo per rafforzare azioni di sostegno 
al reddito.
Le risorse raccolte saranno distribuite attra-
verso il sistema dei Servizi sociali, educativi 
e per il lavoro, sviluppando un forte coordi-
namento e una messa a sistema delle atti-
vità promosse dai diversi soggetti pubblici e 
privati.
Oltre all’erogazione di risorse economiche e 
alla distribuzione di beni di prima necessità 
e dispositivi digitali verranno promossi pro-
getti innovativi nell’area del lavoro e dell’a-
bitare, che rappresentano i principali nodi 
critici ai quali è più complesso dare risposte.
Per promuovere il progetto e coinvolgere la 
comunità metropolitana e i possibili dona-
tori è stato creato il sito web dareperfare.it

La Città metropolitana ha aperto un  con-
to corrente  dedicato al Fondo sociale di 
comunità esente da spese e commissioni 
IBAN IT35 U030 6902 4771 0000 0300 274
È possibile specificare la destinazione della 
donazione inserendo alla fine della causale 
il codice: 01 > per sostenere le attività di 

E’ successo a Zola… Buon lavoro a Enchant parrucchiera!

Lo scorso 10 febbraio il Sindaco Davide Dall’Omo e l’As-
sessora alle Attività Produttive Norma Bai hanno porta-
to il saluto dell’Amministrazione comunale a Samantha 
Sabbadini e alla sua nuova attività! Samantha con corag-
gio, creatività e raffinatezza ha aperto il suo salone di ac-
conciatura in via Tasso, 2. In questo periodo così difficile, 
la nascita di una nuova attività rappresenta un messaggio 
di gioia e speranza per tutto il territorio.

Nella foto Norma Bai e Samantha Sabbadini

mense, empori e servizi per la distribuzione 
di beni alimentari di prima necessità. 02 > 
per sostenere l’acquisto di dispositivi digi-
tali e connessioni per il sistema dei servizi 
sociali, educativi e per l’istruzione. 03 > per 
sostenere coprogettazioni innovative e spe-
rimentali per il lavoro. 04 > per sostenere le 
famiglie a un dignitoso abitare.
A cura di Bologna Metropolitana, registrazione
Tribunale di Bologna n. 8471 del 18/12/2017
www.cittametropolitana.bo.itE’ successo a Zola... Diamo radici alla speranza

Dallo scorso 15 febbraio, in occasione della Gior-
nata Mondiale Contro il Cancro Infantile (pro-
mossa da Fiagop Onlus), lo spazio verde davanti 
al nostro Municipio ospita un nuovo melograno! 
La pianta è stata messa a dimora alla presenza 
del Sindaco Davide Dall’Omo, dell’Assessora 
alla Sanità, Daniela Occhiali e della Presidente 
dell’Associazione AGITO, Sabrina Bergonzoni.


